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La seduta comincia alle 16 .

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 21 gennaio 1976 .

(F,' approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
lell'articolo 46, secondo comma, del rego-
amento, i deputati Bologna, Cristofori ,
aucchesi e Miotti Carli Amalia sono i n
nissione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

DE LORENZO : « Modalità per l ' ammission e
e lo svolgimento del tirocinio pratico pe r

laureati in medicina » (4286) ;

CoLUccI ed altri: « Provvidenze per l a
otta contro I'emofilia ed estensione agl i
emofiliaci delle norme di cui alla legge 30
marzo 1971, n . 118 » (4287) ;

BELLUSCIO : « Estensione al personale de l
ruolo tecnico superiore del Corpo forestal e
dello Stato (ufficiali) della indennità di isti-
tuto e delle altre retribuzioni nella misura
dovuta alle forze di polizia » (4290) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Copertura finanziaria dei decreti de l
Presidente della Repubblica recanti antici-
pazione di benefici economici ai dipendent i
delle aziende autonome dello Stato

	

(4291) ;

dal Ministro del tesoro:

« Aumento del fondo di dotazione del -
l'Ente nazionale per l'energia elettrica -
ENEL » (4288) ;

dal Ministro della sanità :

« Contingente degli ufficiali, sottufficiali e
militari dell ' Arma dei carabinieri assegnat i
al Ministero della sanità » (4289) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 30, secondo comma, della leg-
ge 11 marzo 1953, n . 87, il presidente dell a
la Corte costituzionale ha trasmesso, con
lettere .datate il 22 gennaio 1976, copia dell e
sentenze nn . 14, 19 e 25 della Corte stessa ,
depositate in pari data in cancelleria, co n
le quali la Corte ha dichiarato :

« l ' illegittimità costituzionale dell ' arti-
colo 108, primo comma, del codice di pro-
cedura penale, nella parte in cui non con -
sente, nel corso dell ' istruzione sommaria ,
la citazione del responsabile civile, nei cu i
confronti si richieda la provvisionale di cu i
all'articolo 24 della legge 24 dicembre 1969 ,
n. 990 » (doc . VII, n. 664) ;

« l ' illegittimità costituzionale dell 'arti-
colo unico del decreto del Presidente della
Repubblica 2 gennaio 1962, n . 538, recant e
" Norme sul trattamento economico e nor-
mativo per i lavoratori dipendenti dagl i
istituti di cura privati della provincia d i
Caserta " » (doc . VII, n. 669) ;

l ' illegittimità costituzionale dell 'arti-
colo 3, secondo comma, del decreto legisla-
tivo 6 maggio 1948, n . 654, nella parte in
cui dispone che i membri del Consiglio d i
giustizia amministrativa della regione sici-
liana in sede giurisdizionale, designati dall a
giunta regionale, possono essere riconfer-
inati » (doc . VII, n . 670) .

1 documenti saranno stampati e distri-
buiti .
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Trasmissione
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
il presidente della Corte dei conti, i n
adempimento al disposto dell'articolo 7 del -
la legge 21 marzo 1958, n . 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione fi-
nanziaria del Consiglio nazionale delle ri-
cerche, per gli esercizi dal 1971 al 1974
(doc . XV, n . 76/1971-1972-1973-1974) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Trasmissione
dal ministro dei lavori pubblici .

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro dei lavori pubblici ha presentato l a
relazione prevista dall 'articolo 3 della legge
19 marzo 1952, n. 184, sui progressi com-
piuti alla data del 31 ottobre 1974 nell'at-
tuazione del piano orientativo per la siste-
matica regolazione dei corsi d ' acqua naru-
rali (doc . XX, n. 4) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Annunzio di una domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso la seguente doman-
da di autorizzazione a procedere in giu-
dizio :

contro il deputato Simonacci, per i
reati di cui agli articoli 112, n . 1, 479 e
61, n . 2, del codice penale (falsità ideolo-
gica aggravata commessa da un pubblic o
ufficiale in atti pubblici) e agli articoli 81 ,
112, n . 1, 640, capoverso, e 61, n . 9, de l
codice penale (truffa aggravata continuata )
(doc. IV, n. 274) .

Tale domanda sarà stampata, distribui-
ta e trasmessa alla Giunta competente .

Annunzio
di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

ARMANI, Segretario, legge :

Saccomandi Giovarmi, da Ravenna ,
chiede che vengano emanale norme per da

disciplina sindacale con organi rappresen-
tativi eletti su base comunale, provincia -
le, regionale e nazionale (264) ;

Benedetti Lorenzo, da Barga (Lucca) ,
chiede che venga modificato l'articolo 22
della legge 30 aprile 1969, n . 153, al fine
di consentire l'attribuzione della pension e
di anzianità a chi ne abbia maturato i l
diritto anche se non presti lavoro subor-
dinato alla data della ,domanda di pensio-
ne (265) ;

Benedetti Lorenzo, da Barga (Lucca) ,
chiede che venga modificato l'articolo 4
della legge 24 aprile 1952, n . 218, perché
i periodi di normale disoccupazione de l
lavoratore anteriori all'anno 1952 vengan o
considerati accreditabili in contributi figu-
rativi ai fini del collocamento in pensio-
ne (2'66) ;

Benedetti Lorenzo, da Barga (Lucca) ,
chiede che venga modificata la legge 24
aprile 1950, n . 390, al fine di rendere ap-
plicabile il beneficio delle campagne d i
guerra ai militari che non hanno il re-
quisito dei tre mesi ,di campagna opera-
tiva perché le campagne in cui essi erano
impegnati furono interrotte a seguito del -
l'armistizio dell'8 settembre 1943 (267) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lett e
saranno trasmesse alle competenti Com-
missioni

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo che la Presiden-
za ha proposto nella precedente seduta, a
norma del primo comma dell'articolo 92
del regolamento, che i seguenti progetti d r
legge siano deferiti alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede legislativa :

IV Conunissione (Giustizia) :

Senatori VF:NANZETTE e PINTO : « Modifi-
che agli articoli 2 e 14 del decreto legi-
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slativo del Capo provvisorio dello Stato 1 3
settembre 1946, n . 233, concernente la rico-
stituzione degli ordini delle professioni sani-
tarie e la disciplina dell ' esercizio delle pro-
fessioni stesse » (approvato dalla XII Com-
missione del Senato) (4256) (con parere del-
la I, della X111 e della XIV Commissione) .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . A nome del gruppo comu-
nista, mi oppongo all 'assegnazione in sed e
legislativa di questa proposta di legge .

PRESIDENTE. Poiché l 'opposizione del -
l 'onorevole Pochetti risulta appoggiata d a
un decimo dei componenti della Camera, a i
sensi e per gli effetti del primo comm a
dell ' articolo 92 del regolamento, la propost a
di legge n. 4256 si intende assegnata all a
medesima 1V Commissione in sede refe-
rente .

Ricordo che la Presidenza ha altresì oro -
posto nella precedente seduta, a norma de l
primo comma dell ' articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legge sia-
no deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

« Norme interpretative dell ' articolo 12 del
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30
novembre 1973, n . 766, in relazione ai diri-
genti di ricerca ed ai ricercatori dell ' istituto
superiore di sanità » (approvato dalla Vll
Commissione del Senato) (4229) (con parere
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

« Riordinamento dell ' Istituto nazionale d i
alta matematica » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (4230) (con parere del -
la I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

X Commissione (Trasporti) :

« Norme concernenti la progettazione, l a
costruzione e la gestione di impianti di ri -

cezione e di trattamento delle morchie e
delle acque di zavorra e lavaggio dell e
petroliere » (approvato dalla VIII Commis-
sione del Senato) (4227) (con parere della
III, della V, della IX e della XIV Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
sabilito .

(Così rimane stabilito) .

XIV Commissione (Sanità) :

Senatori DE VITO ed altri : « Interpreta-
zione autentica dell ' articolo 14 del decreto -
legge 8 luglio 1974, n . 264, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974 ,
n . 386, e recante norme per l ' estinzione de i
debiti degli enti mutualistici nei confront i
degli enti ospedalieri, il finanziamento dell a
spesa ospedaliera e l 'avvio della riforma
sanitaria » (testo unificato approvato dalla
XII Commissione del Senato) (4231) (con
parere della I, della V e della XIII Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno di
legge : Conversione in legge del de-
creto-legge 24 dicembre 1975, n . 686,
concernente distillazione agevolata d i
mele di produzione 1975 (4223) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del decreto -
legge 24 dicembre 1975, n . 686, concernent e
distillazione agevolata di mele di produzion e
1975 .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 21 gennaio scorso era stato concluso l o
svolgimento degli emendamenti, tutti riferit i
agli articoli del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione s u
tali emendamenti ?

PREARO, Relatore . La Commissione ac-
cetta il subemendamento Pisoni 0 . 1 . 1. 1 e
gli emendamenti Pisoni 1 . 2 e 3. 1 . È con-
traria a tutti gli altri .
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PRESIDENTE. Il Governo ?

FELICI, Sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste . Il Governo con -
corda con la Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

PEGORARO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PEGORARO . Intendo illustr are r motivi
per cui ritiro i miei emendamenti 1 . 3 e
1 . 4 .

L ' ipotesi di retrodatare al 1° ottobre 197 5
i termini per la concessione delle agevola-
zioni ai produttori di mele ritirate dal mer-
cato in forza del regolamento comunitari o
n. 1035/72, è connessa alla possibilità ch e
dai miei emendamenti derivi un aument o
del contingente da avviare alla distillazione ,
da 2 a 3 milioni di quintali . La Commis-
sione bilancio ha espresso parere sfavorevol e
a tale aumento del contingente : facendo
beneficiare del contributo quel milione e
mezzo di quintali di mele conferite nei mes i
di ottobre e novembre 1975, si esclude da l
beneficio il prodotto attualmente in giacenz a
presso i mnagazzini, per un ammontare d i
circa 10 milioni di quintali, con notevol e
aumento rispetto ad analoga epoca prece-
dente, e con l 'aggravio di pesanti oneri pe r
quanto riguarda la conservazione . Riteniamo
più opportuno assicurare al prodotto gia-
cente il beneficio del contributo per l 'av-
viamento alla distillazione .

Ritiro pertanto gli emendamenti indicati ,
associandomi al subemendamento Pisoni, ac-
colto dalla Commissione e dal Governo : la
data di decorrenza è quindi quella del 15
dicembre 1975, ed il contingente è di 2
milioni e mezzo di quintali . Va ribadita l a
critica al Governo, però, per il fatto di no n
aver preso in considerazione, nella predi-
sposizione del provvedimento, il prodott o
conferito negli ultimi mesi del 1975. Riti -
riamo, inoltre, il mio emendamento 3. 2 .

TASSI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TASSI . Signor Presidente, desidero mo-
tivare il ritiro dei miei subemendament i
0. I . 2 . 1 e 0. 3. I . I .

11 provvedimento governativo non è su f
ficiente, ancorché si accetti come male m i
nore l 'emendamento concordato in Commis-
sione. La situazione della nostra agricoltu-
ra in generale, e della nostra frutticoltur a
in particolare, è quella che è ; la via d a
seguire non è quella dei decreti-legge o
quella degli incentivi alla distillazione, u n
consumo di secondaria importanza. Si im-
pone, per contro, una migliore distribuzio-
ne: è veramente grave che, mentre sono
giacenti 10 milioni di quintali di mele, l a t i
prodotti sui nostri mercati presentino prez-
zi al consumo in continuo aumento .

Si impone con urgenza un intervento
adeguato: non è giusto che debbano esser e
sempre gli agricoltori a pagare . Dichiaro
quindi a nome del MSI-destra nazionale d i
ritirare i subemendamenti indicati, annun-
ciando il nostro voto favorevole agli emen-
damenti accettati dalla Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il su-
bemendamento Pisoni 0 . 1 . I . 1, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(F, approvato) .

Poiché il subemendamento testi' appro-
vato è interamente sostitutivo dell 'emenda-
mento Pisoni I . 1, quest 'ultimo deve rite-
nersi assorbito .

Pongo in votazione l 'emendamento Pi -
soni 1 . 2, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Pegoraro, mantiene il su o
emendamento 2 . 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PEGORARO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Pi-
soni 3 . 1, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un
articolo unico, sarà votato a scrutinio se-
greto nel prosieguo della seduta .
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Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 27 dicembre 1975, n . 687,
concernente riapertura, in favore de-
gli appartenenti alle forze di polizia ,
dei termini per la revoca delle do-
mande di collocamento a riposo age-
volato, ai sensi dell'articolo 3 dell a
legge 24 maggio 1970, n . 336, e suc-
cessive modificazioni (4222) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del decreto -
legge 27 dicembre 1975, n . 687, concer-
nente riapertura, in favore degli apparte-
nenti alle forze di polizia, dei termini pe r
la revoca delle domande di collocament o
a riposo agevolato, ai sensi dell ' articolo 3
della legge 24 maggio 1970, n . 336, e suc-
cessive modificazioni .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
del 21 gennaio scorso sono stati illustrat i
tutti gli emendamenti, che si riferiscon o
agli articoli del decreto-legge .

Qual è il parere della Commissione s u
tali emendamenti ?

ZOLLA. Onorevole Presidente, a nom e
della Commissione ed in merito agli emen-
damenti presentati, vorrei brevemente mo-
tivare, come è stato evidenziato nel cors o
della discussione dal relatore Lapenta ,
quali sono le ragioni che hanno determi-
nato l ' emanazione di questo decreto-legge :
il desiderio di rimanere in servizio da par -
te di taluni appartenenti alle forze di po-
lizia che hanno presentato domanda di col-
locamento a riposo, la volontà dell 'ammi-
nistrazione di mantenere le esperienze ac-
quisite e la drammatica urgenza evidenzia-
ta, appunto, dalla grave situazione dell ' or -
dine pubblico .

Ritengo che l ' emendamento Marzotto
Caotorta non tenga conto di queste esi-
genze: può essere stata considerata, fors e
la prima ma non le altre. Esprimo per -
tanto su di esso parere contrario . Di con-
seguenza, esprimo parere contrario anche a l
subemendamento Cotecchia 0 . I . I . 1 .

Per le stesse ragioni esprimo parer e
contrario anche sull ' articolo aggiuntiv o
Bubbico 2. 0. 1.

Circa l 'articolo aggiuntivo Guadalup i
2 . 0. 2, esprimo ancora parere contrari o
in quanto, qualora fosse accolto, esso ver -

rebbe a ledere i diritti quesiti di color o
che sono rimasti in servizio. Ritengo, pe r
altro, che, coloro che sono già stati collo-
cati a riposo potranno, se l ' amministrazio-
ne lo richiede, essere richiamati in ser-
vizio .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ZAMBERLETTI, Sottosegretario di Stat o
per l ' interno . Per quanto riguarda l'emen-
damento Marzotto Caotorta 1. 1 e l 'artico -
lo aggiuntivo Bubbico 2 . 0. 1, facendo ri-
ferimento a quanto ha detto testé l ' onore-
vole Zolla, vorrei invitare i presentatori a
ritirarli in quanto, pur riferendosi ad un a
aspettativa dei dipendenti pubblici in bas e
alla legge n . 336, essi non si collocano op-
portunamente in questo disegno di legg e
che è diretto a sodisfare, come ha osser-
vato l 'onorevole Zolla, una esigenza dell a
pubblica amministrazione - è stato rilevat o
anche nel dibattito della scorsa settiman a
- di trattenere in servizio il maggior nu-
mero di personale qualificato che ne facci a
richiesta, in un momento così particolar e
in una situazione così delicata per l ' opera
di difesa della sicurezza dei cittadini .

Anche per quanto riguarda l 'articolo ag-
giuntivo Guadalupi 2 . 0. 2, vorrei pregare
il presentatore di ritirarlo . Faccio presen-
te che le giuste osservazioni che sono stat e
alla base dell ' articolo aggiuntivo presenta-
to dal collega Guadalupi possono trovare
soluzione con una normativa relativa ai ri-
chiami riguardanti tutte le forze di polizi a
contemplate nel disegno di legge e che, pe r
quanto riguarda il primo scaglione, sono
sufficienti i contingenti previsti per il ri-
chiamo per andare incontro a tutte le do-
mande che possono essere presentate . Fra
l 'altro, questa soluzione del richiamo dell o
scaglione già andato in pensione sarebb e
migliore anche per il personale interessat o
a questo provvedimento . Certamente per
gli altri scaglioni, adottando lo strumento
dei richiami, non si avrebbe un numero
sufficiente di posti a disposizione in rela-
zione alle domande di richiamo, ma per l o
scaglione che è già alle nostre spalle il con-
tingente a disposizione è del tutto suffi-
ciente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Poiché
l 'onorevole Marzotto Caotorta non è pre-
sente, si intende che abbia rinunciato all a
votazione del suo emendamento 1 . 1. Di
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conseguenza, risulta precluso il subemenda-
merrto Cotecchia 0 . I. 1. I .

Poiché l'onorevole Bubbico non è pre-
sente, si intende che anch'egli abbia rinun-
ciato alla votazione del suo articolo aggiun-
tivo 2 . O. I .

Onorevole Guadalupi, mantiene il su o
articolo aggiuntivo 2 . 0. 2, non accettat o
dalla Commissione e che il Governo l'h a
invitata a ritirare ?

GUADALUPI . Desidero dichiarare la mi a
favorevole disposizione a ritirare l'articol o
aggiuntivo 2. 0. 2, nella considerazione ch e
le motivazioni che mi hanno spinto, nell a
mia qualità di presidente della Commissio-
ne difesa, a presentarlo, in sostanza sono
state largamente recepite . Infatti, tutto
sommato, se si deve trattare, come dichia-
ra la relazione, di ricolmare dei vuoti, a
ciò si può ugualmente giungere attravers o
il sistema dei garantiti richiami in servi -
zio del personale della pubblica sicurezza ,
dei carabinieri, della guardia di finanza ,
degli agenti di custodia, degli agenti de l
corpo forestale nelle condizioni di libera
scelta, attraverso domanda per eventual e
richiamo .

Se Il Presidente me lo consente, desi-
dero approfittare di questa occasione ch e
è calzante con l'argomento in discussione ,
per rivolgere a nome - spero unanime -
di tuffi i membri della Commissione dife -

l ' espressione più sincera della nostra
solidarietà attiva ed impegnata nei confron-
li delle famiglie dei due carabinieri che
socio stasi barbaramente trucidati ieri ser a
nella casermetta di Alcamo Marina in pro-
vincia di Trapani, e per pregarla, signor
Preii,lenle, di farsi interprete di questa no-
stra solidarietà - ripeto attiva ed impegna-
ta - sia presso i familiari, sia presso i l
Ministero dell'interno, nonché presso il co-
mando generale dell'Arma dei carabinieri ,
affinché essa venga interpretata nel modo
più politico . Abbiamo più volte chiesto, e
alla ripresa dei lavori parlamentari dovre-
mo nuovamente richiedere in forma uffi-
ciale, un ampio dibattito sul riordinament o
delle forze di polizia, sul potenziamento so-
prattutto dell ' Arma dei carabinieri .

Questo episodio terribile, questa inspie-
gabile, feroce manifestazione di assassini o
che ha colpito due povere creature nel son -
no, costituisce l ' ulteriore dimostrazione d i
come, contro il terrorismo e contro la ma-
fia, il Ministero dell ' interno e il Ministero
della difesa debbano usare mezzi democra -

tici, civili, ma che comportino grande com-
petenza .

PRESIDENTE. Passiamo all'unico ordine
del giorno presentato . Se ne dia lettura .

ARMANI, Segretario, legge :

La Camera

impegna il Governo

a estendere i benefici e i termini di grazi a
che il disegno di legge n . 4222 concede agl i
ex appartenenti alle benemerite forze del -
l'ordine anche a tutti gli ex dipendenti d i
tutte le amministrazioni dello Stato, che
pure hanno necessità analoghe a quelle rile-
vate nel citato decreto ed hanno subito l e
conclamate ingiustizie per la mutata disci-
plina sopravvenuta alla legge n . 336 de l
1970 .
9/4222/1 . Cotecchia, Tassi e tutti gli altri depu-

tati del Gruppo del MSI-destra na-
zionale.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

ZAMBERLETTI , Sottosegretario di Stat o
per l' interno. Il Governo accetta questo or-
dine del giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni de l
Governo, i presentatori insistono perché i l
loro ordine del giorno sia posto in vota-
zione ?

TASSI. Non insistiamo, signor Presiden-
te, dal momento che il Governo ha accetta-
to l'ordine del giorno come raccomandazio-
ne. Desidero sottolineare che il problema è
molto grave ed importante, perché l ' acca -
vallarsi delle 'due disposizioni in materi a
(la legge n . 336 e la novella successiva )
ha messo molti dipendenti in condizioni d i
non poter usufruire 'del 'diritto di andar e
in pensione . Attendiamo quindi che il Go-
verno provveda quanto prima ad una in-
tegrazione della normativa vigente al fine
di consentire a questi dipendenti di usu-
fruire dei diritti loro riconosciuti al mo-
mento dell'entrata in vigore della legge n .
336. Aggiungo che tutte le amministrazion i
dello Stato, e non soltanto quella dell'in-
terno, hanno la 'necessità di tenere ancor a
in servizio parte di coloro che sono « eso-
dati » - ed uso questa parola anche se poc o
corretta dal punto di vista linguistico -
anche al di là di quelle che erano le loro
intenzioni reali .
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PRESIDENTE . Il disegno di legge, che
consta 'di un articolo unico, sarà votato
a scrutinio segreto nel prosieguo della se-
duta .

Poiché la votazione avrà luogo median-
te procedimento elettronico, avverto ch e
decorre da questo momento il termine d i
preavviso di 20 minuti previsto dal quar-
to comma dell 'articolo 49 del regolamento .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,35, è ripres a
alle 17,5 .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Conversione in legge del de-
creto-legge 27 dicembre 1975, n . 688,
recante provvedimenti per fronteggia-
re l'eccezionale situazione dei servizi
della Cassa depositi e prestiti (4220) .

PRESIDENTE . L'ordine idei giorno re-
ca il seguito della discussione del disegn o
di legge : Conversione in legge del decre-
to-legge 27 dicembre 1975, n . 688, recan-
te provvedimenti per fronteggiare l 'eccezio-
nale situazione dei servizi della Cassa de-
positi e prestiti .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 22 gennaio scorso, dopo la chiusur a
della discussione sulle linee generali, era
stato rinviato il seguito della discussione
dietro esplicita richiesta del relatore, onore-
vole La Loggia, il quale aveva motivat o
tale richiesta con l'esigenza di approfon-
dire determinati emendamenti .

LA LOGGIA , Relatore . Chiedo 'di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA LOGGIA, Relatore . Signor Presi -
dente, il « Comitato dei nove » ha preso in
esame non solo gli emendamenti cui ho
fatto cenno la settimana scorsa, ma an-
che talune proposte, non ancora formaliz-
zate in veri e propri emendamenti, ten-
denti ad inserire nel idisegno di legge
delle norme attuative dell 'accordo recente -
mente conclusosi fra Governo e sindacati .
Poiché la materia si è rivelata di una cer-
ta complessità, il Governo non ha potuto
finora esprimere il suo giudizio sulle pro -
poste avanzate . Il « Comitato dei nove », dal
canto , suo, ha ritenuto all 'unanimità che

un ulteriore approfondimento della mate -
ria potrebbe dar luogo al raggiungiment o
di intese atte a favorire l ' approvazione de l
disegno di legge, nonché alla soluzione dei
problemi relativi al personale della Cass a
depositi e prestiti (cui fa esplicito riferi-
mento l 'articolo 2 del decreto-legge da con-
vertire) . Per questi motivi chiedo, a nom e
della Commissione, un ulteriore rinvio dell a
discussione del disegno di legge in esame .

PRESIDENTE . Se non vi sono obie-
zioni, il seguito della discussione è rin-
viato ad altra seduta .

(Così rimane stabilito) .

Esame di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca l ' esame di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio .

La prima è quella contro il deputat o
Chiacchio, per il reato idi cui agli arti-
coli 81, capoverso, del codice penale e 11 6
del regio decreto 21 dicembre 1933, n . 1736
(emissione continuata di assegni a vuoto )
(doc . IV, n . 257) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputat o
Chiacchio, per il reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, del codice penale e 11 6
del regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736
(emissione continuata idi assegni a vuoto )
(doc . IV, n . 258) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pong o
in votazione questa proposta.

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Chiacchio, per il reato di cui agli artico-
li 81, capoverso, del codice penale e 11 6
del regio decreto 21 dicembre 1933, n . 1736
(emissione continuata di assegni a vuoto )
(doc. IV, n . 259) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .
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Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Chiacchio, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, del codice penale e 116 del
regio decreto 21 dicembre 1933 , n. 1736
(emissione continuata di assegni a vuoto )
(doc. IV, n. 260) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Chiacchio, per il reato !di cui agli arti -
coli 81, capoverso, del codice penale, e
116 del regio decreto 21 dicembre 1933 ,
n . 1736 (emissione continuata di assegni a
vuoto) (doc . IV, n. 261) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo
in votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Cetrullo, per i reati di cui agli articoli 477 ,
482 e 61, n. 2, del codice penale (falsità
materiale aggravata commessa da un priva-
to in certificati o autorizzazioni ammini-
strative) e agli articoli 56, 640, capoverso ,
n. 1, del codice penale (tentata truffa) (doc .
IV, n . 262) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Grilli, per il reato di cui all'articolo 595
del codice penale (diffamazione) (doc . IV,
n. 268) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(E approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
La Marca, per concorso – ai sensi dell'ar-
ticolo 110 del codice penale – nel reato d i
cui agli articoli 81, 112, n . 1, 595 del co-
dice penale e 12 della legge 8 febbrai o
1948, n . 47 (diffamazione aggravata e con-
tinuata per mezzo della stampa) e nel reato

di cui agli articoli 112, n. 1, 595 del co-
dice penale e 13 della legge 8 febbrai o
1948, n . 47 (diffamazione aggravata pe r
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 270) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Salvatore, per il reato di cui all 'articolo
594, primo ed ultimo comma, del codic e
penale (ingiuria) (doc . IV, n. 245) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

MANCO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, intervengo brevissimamente pe r
far presente all 'Assemblea che è la prim a
volta che dalla Giunta si propone di con -
cedere una autorizzazione a procedere a ca-
rico di un collega per un reato di ingiu-
ria commesso nel pieno esercizio della pro-
pria attività politica . Il relatore Fracchia
sa che buona parte della Giunta è stata
contraria . Il collega Salvatore – è bene ri-
cordarlo – ha pronunciato delle parole, ch e
si sostengono ingiuriose e diffamatorie, nel-
l ' esercizio della propria attività politica ;
tra l 'altro, mi pare che il fatto sia avve-
nuto durante una seduta di consiglio co-
munale, quindi proprio nel pieno svolgi-
mento di un' attività politica. Per questo
noi facciamo preghiera perché l'Assemble a
si renda conto di questo fatto eccezionale e
voglia negare l'autorizzazione a procedere ,
conformemente a tutta la giurisprudenza
precedente della Giunta .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo d i
parlare, ha facoltà di parlare l 'onorevole
relatore .

FRACCHIA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, questa richiesta di auto-
rizzazione a procedere presenta elementi d i
indubbio interesse perché la proposta del -
la Giunta all 'Assemblea innova una giuri-
sprudenza, se così si può chiamare, dell a
stessa Giunta . Si tratta di un reato di in-
giuria aggravato consistito nel fatto di u n
consigliere comunale, nostro collega, il qua -
le nell'aula del proprio consiglio comunal e
ha profferito ripetutamente parole ingiuriose,
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epiteti gravemente diffamatori all'indirizz o
di un altro consigliere comunale di divers a
parte politica. Non sto qui a ripetere quest i
epiteti, che figurano nella relazione . Mi pre-
me ricordare che, nello scambio di ingiu-
rie che si è verificato, allo stesso onorevol e
Salvatore è stata fatta polemicamente pre-
sente la copertura dell ' immunità parlamen-
tare, il che non ha tuttavia indotto il de-
putato oggi inquisito ad interrompere la
sequela di ingiurie . Egli invece ha persi-
stito, quasi che - così infatti ho osservat o
nella mia relazione - intendesse, proprio
attraverso quella querela che lo ha portat o
davanti al giudice penale, dimostrare l a
fondatezza delle ingiurie profferite .

Ma, prescindendo da quelli che sono gl i
intendimenti del collega, che a noi interes-
sano relativamente, la Giunta si è preoccu-
pata di inquadrare questa questione in ter-
mini nuovi, proprio in relazione ad alcun e
considerazioni di principio che devono tro-
vare ascolto in questo Parlamento e alle
quali il Parlamento deve dare corretta ri-
sposta .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
problema sta in questi termini : può consi-
derarsi proiezione esterna dell 'attività de l
parlamentare quella .di profferire ingiurie a d
un collega di consiglio comunale ? Riterre i
di no. E, se è un 'attività politica, dobbia-
mo anche vedere se è un'attività politica
nella quale il Parlamento può riconoscers i
al punto da giustificare il fatto che in ra-
gione di essa il parlamentare ottenga va-
lida tutela ,di fronte all'autorità giudiziari a
venendo, in definitiva, dal Parlamento stes-
so sottratto alla celebrazione del giudizi o
penale. D'altra parte vi è anche una ul-
teriore riflessione : che ne è di quel cit-
tadino che querela e a sua volta è quere-
lato da un membro del Parlamento e fini-
sce col perdere quella parità processual e
garantita anche dall'articolo 3 della Costitu-
zione, che sancisce l 'eguaglianza dei citta-
dini di fronte alla legge ?

Noi ci rendiamo conto della novità d i
questa proposta . Chiediamo che il Parla -
mento rifletta su di essa . La riteniamo co-
raggiosa e corretta e per questo la propo-
niamo all'Assemblea perché si compiacci a
di convalidarla .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di concedere l ' auto-
rizzazione a procedere .

(L approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Dal Sasso, per il reato di cui all 'artico -
lo 674 del codice penale (getto pericolos o
di cose) (doc. IV, n . 253) .

La Giunta propone che l ' autorizzazion e
sia concessa .

DAL SASSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DAL SASSO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, desidero precisare la natur a
del reato di cui sono accusato . Ascoltando
le parole .del Presidente, ai colleghi sar à
venuto in mente che io abbia gettato bom-
be, bottiglie o pietre. Viceversa, si tratta
dei fumi di una ciminiera dello stabili -
mento che io rappresento. Infatti, il pre-
tore di San Donà di Piave, nel chiedere
I 'autorizzazione a procedere, afferma che i o
ho violato l ' articolo 674 in quanto, nell a
qualità

	

di

	

legale

	

rappresentante della
« Olearia s .p .a . », avrei arrecato molestia a l
vicinato mediante la fuoruscita dai camini
dello stabilimento di fumo e pulviscolo .
Dico ciò per ridimensionare la portata de l
reato .

Colgo l ' occasione, signor Presidente, pe r
rilevare come l ' istituto dell'immunità par -
lamentare crei molti problemi ai parlamen-
tari (e in questo caso a me personalmen-
te) perché la pubblicità che deriva dall a
discussione in Parlamento danneggia pro-
fondamente deputati e senatori . È stato ri-
cordato l ' articolo 3 della Costituzione, ch e
prevede parità di trattamento per tutti i
cittadini . Così non avviene, perché un cit-
tadino qualsiasi, accusato del reato di cu i
sono accusato io, vedrebbe circoscritta l a
notorietà dell'accusa ad una ristretta cer-
chia di persone ; nel mio caso, invece, i n
quanto deputato, tutta Italia saprà quest a
sera, attraverso la radio, i giornali, la te-
levisione, che sono accusato di questo rea-
to e, poiché in Italia il fatto di essere ac-
cusati quasi equivale ad essere condanna -
ti, il danno morale che deriva in quest i
casi ad un deputato è enorme .

Si frustra così lo scopo dell ' istituto del -
l'immunità parlamentare, e cioè la tutel a
del parlamentare. Ricordo che sono state
presentate alla Camera molle proposte d i
legge tendenti a modificare l'istituto in u n
senso più equo e moderno . Sono state pre-
sentate proposte dal deputato Ines Boffar-
di, il 26 maggio 1972 ; dai deputati Bozzi e
Malagodi, il 24 maggio 1972; dal deputato
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De Maria, il 27 luglio 1972 ; dal deputato
Buffone, il 21 giugno 1972 ; dal deputato
Terranova, il 29 novembre 1972 ; dai depu-
tati Del Duca e Fusaro, il 25 maggio 1972 .
Anche al Senato sono state presentate mol-
te proposte in tal senso. Mi domando per -
tanto perché la Camera non voglia ancora
affrontare questo argomento, che io solle-
cito vivamente .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo d i
parlare, pongo in votazione la proposta del -
la Giunta di concedere l ' autorizzazione a
procedere.

(È approvata — Commenti a destra) .

Segue la domanda contro il deputat o
Averardi, per il reato di cui agli articol i
31 e 41, lettera b), della legge 17 agosto
1942, n . 1150, modificata dalla legge 6 ago-
sto 1967, n . 765 (esecuzione di lavori senza
licenza) (doc . IV, n . 254) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione questa proposta .

(1; approvata) .

Segue la domanda contro i deputati Per-
rone e Gargano, per i reati di cui agli arti -
coli 3 del regio decreto-legge 14 aprile 1939 ,
n . 636, e 16, 19, 23 e 27 della legge 4
aprile 1952, n . 218 (violazione delle norm e
sulle pensioni dell'assicurazione obbligatori a
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti) ;
agli articoli 42 e 85 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n . 797 (violazione delle norme sugli assegn i
familiari) ; agli articoli 10 e 11 della legge
14 febbraio 1963, n . 60 (violazione delle nor-
me sulla istituzione di un programma de-
cennale di costruzione di case per i lavora-
tori) ; agli articoli 134 e 142 del regio de-
creto 28 agosto 1924 e all ' articolo 140 del
regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n . 182 7
(violazione delle norme sull'assicurazione
obbligatoria contro l'invalidità e la vec-
chiaia); all ' articolo 38, secondo comma, del -
la legge 30 aprile 1969, n . 153 (violazion e
delle norme sulla revisione degli ordina-
menti pensionistici) ; all ' articolo 12, sesto
comma, del regio decreto 10 ottobre 1923 ,
n . 1955 (violazione delle norme sulla limi-
tazione dell 'orario di lavoro per gli opera i
ed impiegati delle aziende industriali e com-
merciali) (doc. IV, n . 266) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia concessa .

MANCO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANCO. Non entro, signor Presidente ,
nel problema di merito ; mi limito a fare
presente che sembrerebbe più logico che l a
votazione avvenisse per ognuno dei due col -
leghi cui fa riferimento la domanda di auto-
rizzazione a procedere che stiamo esami-
nando. Quest 'ultima concerne ambedue i
deputati, così come riguardano tutti e du e
i reati in essa contemplati . Sembrerebbe ,
per altro, a me più logico votare separata-
mente le proposte della Giunta .

PRESIDENTE. Desidero farle rilevare ,
onorevole Manco, che è stata la Giunta per
l ' esame delle domande di autorizzazione a
procedere in giudizio a prospettare l 'abbina-
mento cui ella si riferisce .

Qual è il parere della Giunta sull'obie-
zione formulata dall 'onorevole Manco ?

BANDIERA, Presidente della Giunta . Ab-
biamo già avuto occasione di affrontare que-
sto problema . Poiché la richiesta di autoriz-
zazione a procedere da parte della magi-
stratura riguardava congiuntamente gli ono-
revoli Perrone e Gargano, abbiamo esami -
nato insieme le varie questioni e propost o
di concedere per ambedue l 'autorizzazion e
stessa .

MANCO. La concessione è cosa divers a
dal problema che ho inteso sollevare . La
richiesta di autorizzazione a procedere h a
riguardato congiuntamente gli onorevoli Per-
rone e Gargano e congiuntamente l ' abbiam o
esaminata in sede di Giunta . Ritengo, per
altro, che la votazione debba essere fatt a
singolarmente . Quello di cui ci stiamo oc-
cupando è un problema di responsabilit à
penale, individuale e soggettiva. Noi dob-
biamo esprimere un giudizio sul singol o
comportamento : sarà il giudice a vedere po i
se i due comportamenti, connessi, costitui-
scano o no reato. Per quanto ci riguar-
da, non possiamo sostituirci a quest 'ultimo
e deliberare cumulativamente per ambedu e
i colleghi .

PRESIDENTE. La Presidenza deve atte-
nersi a quelle che sono le conclusioni dell a
Giunta . D'altronde, come potrebbe compor -
tarsi diversamente ? Nel caso, ad esempio ,
della violazione delle norme sulle pensioni ,
a chi dovrebbe attribuire il reato, all ' onore-
ole Perrone o all 'onorevole Gargano ?
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BANDIERA, Presidente della Giunta . Ad
ambedue i colleghi vengono contestati gl i
stessi reati .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione la proposta
della Giunta di concedere l'autorizzazione
a procedere .

(È approvata) .

Segue la domanda contro il deputato
Zoppi, per cinque reati di cui agli arti -
coli 328 del codice penale (omissione d i
atto di ufficio) ; per nove reati di cui al -
l 'articolo 361, primo comma, del codic e
penale (omissione di denuncia di reato d a
parte di un pubblico ufficiale) ; per sette
reati di cui all 'articolo 323 del codice pe-
nale (abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) ; e per concorso -
ai sensi dell ' articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui all'articolo 323 del co-
dice penale (abuso di ufficio in casi no n
preveduti specificamente dalla legge) (doc .
IV, n . 269) .

La Giunta propone che l ' autorizzazione
sia concessa .

BENEDETTI, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BENEDETTI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, mi rimetto all a
relazione scritta, ma ad ulteriore chiari -
mento della decisione adottata dalla Giun-
ta desidero brevemente precisare che l ' una-
nimità dei consensi sulle conclusioni del re -
latore si è realizzata a seguito di un di-
battito che fin dall ' inizio ha mostrato pie-
na convergenza di opinioni sulla necessit à
di proporre la concessione dell'autorizzazio-
ne a procedere .

Un primo decisivo elemento di valutazio-
ne è quello che ci ha consentito di verifi-
care la soluzione data al caso del deputato
Zoppi, alla luce dei criteri che la Giunta
- anche attraverso ripetuti ed intensi di -
battiti - ha stabilito a fondamento dell a
applicazione della garanzia della immunit à
parlamentare .

Noi riteniamo - e abbiamo ritenuto con
tranquilla coscienza in questo caso - ch e
la garanzia debba essere operante soltanto
quando ci sia un sostanziale, rigoroso colle-
gamento con l ' esercizio del mandato parla-
me n rtare . Pensiamo, cioè, che la decisione

delle Gamer ra su una richiesta di autoriz-
zazione a procedere non debba essere in-
terpretata come una scelta di campo che ,
ee pur politicamente motivata, sarebbe e
resterebbe di volta in volta un giudizio d i
merito : con la magistratura contro i sin-
daci in un caso, con i sindaci contro l a
magistratura in un altro caso, tanto pe r
fare uno dei possibili esempi .

La legittimazione costituzionale e poli-
tica di questa linea noi la troviamo ne l
principio di eguaglianza. È il rapporto
sempre più stretto fra Parlamento e paese ,
fra esercizio del mandato elettivo e azion e
di massa che ci porta a valorizzare l'atti-
vità del deputato anche esplicata oltre i
confini del diritto parlamentare in senso
stretto .

Nei casi in cui c ' è una proiezione ester-
na rigorosamente riferibile all'attività ch e
si svolge nel Parlamento, ogni qualvolt a
vi sia in questi casi un intervento dell ' au-
torità giudiziaria - a maggior ragione se
si tratti idi intervento strumentale e per-
secutorio - la sfera dei diritti e degli in-
teressi costituzionali che si coagulano at-
torno al principio di uguaglianza è desti -
nata a comprimersi in rapporto alla sfera
nella quale si riassume la funzione de l
Parlamento .

Quando invece non è in discussione
l'attività parlamentare, o la proiezion e
stretta, rigorosa, sostanziale, riferibile al -
l'attività parlamentare ; quando il mandat o
parlamentare si collega del tutto occasio-
nalmente (come nel caso del deputato Zop-
pi) o comunque non direttamente ad al -
tra attività, in ipotesi di questo gener e
è il principio di uguaglianza che deve pre-
valere .

La nostra decisione non è un giudizi o
di condanna. Potrà esservi o non esservi ,
a seconda dei casi, anche solidarietà po-
litica nella motivazione, m,a in questi casi ,
che non coinvolgono la funzione del Par -
lamento, il deputato la sua battaglia, co-
me cittadino, come amministratore, nell a
singola veste che lo riguarda, la affronta
nell'aula giudiziaria . E nel caso dell'ono-
revole Zoppi c ' è un altro elemento che
va assunto a riprova decisiva di quest a
considerazione : è la circostanza, fonda -
mentale pur essa, che i fatti e gli adde-
biti posti a fondamento dell'azione penal e
e, dopo più di tre anni, a seguito del-
l'elezione del sindaco Zoppi a deputato ,
della richiesta di autorizzazione a proce-
dere, avvengono - gli uni - e sono con-
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testati - gli altri - quando appunto il sin-
daco Zoppi non è ancora parlamentare . I
fatti risalgono al 1970 e al 1971 ; l'azione
penale viene esercitata nel 1971 ; la sen-
tenza di primo grado che condanna il sin-
daco Zoppi è del marzo 1974 ; Zoppi vie-
ne proclamato deputato il 25 settembr e
1974 .

Manca quindi qualsiasi 'relazione , oltre
che sostanziale (questo è il primo punto) ,
anche temporale tra le circostanze e gl i
addebiti posti a fondamento del process o
e della richiesta e l 'esercizio del mandato
parlamentare .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
interprete, come relatore, della volont à
della Giunta e con la maggior ragione d i
conforto che indubbiamente mi deriva dal -
la raggiunta unanimità, desidero, conclu-
dendo, aggiungere e sottolineare che ab-
biamo espressamente cercato, per scrupol o
di ricerca, e stimolato la possibile, moti-
vata manifestazione di un dissenso che -
soprattutto nell'attività parlamentare - rap-
presenta pur sempre un punto essenzial e
e decisivo. Non abbiamo trovato in Giunta
questo dissenso . È per queste fondamen-
tali ragioni che da Giunta, proponendo al -
l 'Assemblea la concessione dell'autorizzazio-
ne a procedere, ha il profondo convinci -
mento - che il relatore crede 'di aver il -
lustrato con ampiezza anche nella relazio-
ne scritta - di aver adottato, con vasto
concorso di forze politiche, compresa quel -
la alla quale appartiene l'onorevole Zoppi ,
una decisione seria e responsabile .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, pongo in votazione la proposta
della Giunta di concedere l'autorizzazione a
procedere .

(E approvata) .

così esaurito l'esame delle domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio .

Votazione segret a
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo-
tazione segreta finale dei disegni di legge
nn. 4222 e 4223, oggi esaminati .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul disegno d'i
legge n. 4223 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
24 dicembre 1975, n. 686, concernente di-
stillazione agevolata di mele di produzion e
1975 » (4223) :

Presenti e votanti

	

. 351

	

Maggioranza . .

	

. . 176

	

Voti favorevoli

	

. 337

	

Voti contrari .

	

.

	

1 4

(La Camera approva) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sul disegno d i
legge n. 4222 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a verificarne le risul-
tanze .

(I deputati segretari verificano le risul-
tanze della votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

« Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 687, concernente ria-
pertura, in favore degli appartenenti all e
forze di polizia, dei termini per la revoc a
delle domande di collocamento a riposo age-
volato, ai sensi dell'articolo 3 della legg e
24 maggio 1970, n . 336, e successive mo-
dificazioni » (4222) :

Presenti e votanti

	

. 339

	

Maggioranza . .

	

. . 170

	

Voti favorevoli

	

18 5

	

Voti contrari .

	

15 4

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbiati Dolores

	

Allocca
Accreman

	

Altissimo
Achilli

	

Amadeo
Aiardi

	

Amodio
Aldrovandi

	

Anderlini
Aliverti

	

Andreoni
Allegri

	

Andreotti
Altera

	

Angelini
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Anselmi Tina Bruschi

	

Degan Iperico
Armani Buffone Del Duca Isgrò
Armato Busetto De Leonardis Jacazz i
Arnaud Buzzoni Delfino La Bell a
Xscari Raccagni Cabras Della Briotta La Loggia
Assante Calati Dell'Andro Lamanna
Aslolfi Maruzza Caiazza De Marzio La Marca
Azzaro Calvetti de Meo La Torre
Bacca( in' Canepa De Sabbata Lattanzi o
Bacchi Canestrari Di Giannantonio Lavagnol i
Baghino Capponi Bentivegna Di Gioia Lindner
Baldassari Carla Di Giulio Lizzero
Baldassi Capra Di Marino Lo Bello
Baldi Cardia di Nardo Lobianeo
Ballardini Carenini Di Puccio Lodi Adriana
Ballarin Cariglia Donelli Lombardi Riccard o
Halzamo Carrà Dulbecco Lucifred i
Bandiera Carri Elkan Lurasch i
Barba Carta Erminero Macaluso Emanuele
Barbi Caruso Esposto Macchiavell i
Barboni Cassanmagnago Evangelisti Maggion i
Bardelli Carretti Maria Luisa Faenzi Magnani Noya Mari a

Bardotti Castelli Federici Malagugini
Bartolini Castellucci Felici Malfatt i
Bassi Cataldo Felisetti Mancinell i
Beccaria Catanzariti Ferri Mario Mancini Antoni o
Becciu Cavaliere Fibbi Giulietta Mancini Vincenz o
Belci Ceccherini Finelli Mancuso
Bellisario Ceravolo Fioriello Marchett i
Bellotti Cerra Flamigni Marocco
Belussi Ernesta Cerri Fontana Marras
Benedetti Cesaroni Foscarini Martini Maria Eletta
Bensi Chiarante Fracanzani Maschiell a
Berlinguer Giovanni Clriovini

	

Cecilia Fracchia Mass i
Bernardi Ciacci Furia Masullo
Bernini Ciai Trivelli Anna Fusaro Mattarell i
Bertè Maria Galli Mattein i
Biagioni Cianlpaglia Galloni Mazzarin o
Biamonte Cirillo Galluzzi Mazzola
Bianchi Alfredo Cittadini Gambolato Manichino
Bianchi Fortunato Ciuffini Garbi Merl i
Bini Coccia Gargani Meucc i
Bisignani Cocco Maria Gasco Miceli Vincenz o
Bod rato Codacci-Pisanelli Gaspari Mignani
Boffardi Ines Colucci Gastone Milan i
Boldrin Conte Gava Mirate
Boldrini Corà Giadresco Misas i
Bonalumi Corghi Giglia Monti Renato
Bonifazi Cortese Giordano Morin i
Borghi Corvatta Giovanardi Musotto
Borra Costamagna Giovannini Nahoum

Bortolani Cotecchia Gi udiceandrea Natta
Bortot Cuminetti Gramegna Negrar i

Bottarelli D'Alessio Grassi Bertazzi Niccolai Cesarino
Bottari Dall'Armellina Guglielmino Niccol i
Bova Dal Sasso Ianniello Noberasc o
Bressani D'Auria Ingrao Nucc i
Brini de Carneri lotti Leonilde Olivi
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Orsin i
Padula
Palumbo
Pani
Pedin i
Pegoraro
Pellegatta Maria
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuono
Perdonà
Perrone
Pezzat i
Piccinell i
Piccone
Pisicchio
Pistill o
Pochett i
Prandin i
Prearo
Pucci
Quiller i
Radi
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Rausa
Reale Oronz o
Reichlin
Revell i
Riccio Stefano
Riela
Riga Grazi a
Rognon i
Rosat i
Russo Carlo
Russo Ferdinand o
Sabbatin í
Saccucci
Salizzon i
Salvator i
Salv i
Sandomenico
Sangall i
Santuz
Sbriziolo Do Felice

Eirene
Scalfaro
Scarlato
Schiavon
Scipioni

Scutar i
Sedat i
Sagre
Semeraro
Serrentino
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Signoril e
Sinesio
Sisto
Skerk
Sobrer o
Spagnol i
Speranza
Spinell i
Spitell a
Stefanell i
Stella
Storchi
Strazz i
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tani
Tantalo
Tarabin i
Tass i
Tedesch i
Terrarol i
Tes i
Tesin i
Tessar i
Traina
Traversa
Tripodi Girolam o
Triva
Trombadori
Truzzi
Urso Salvatore
Vaghi
Vagli Rosali a
Valiant e
Vani a
Vecchiarell i
Venegoni
Venturol i
Vespignan i
Vetere
Vetrano
Vincell i
Vincenzi

Zamberlett i
Zanibell i
Zanin i
Zolla

Sono in missione :

Bologna

	

Miotti Carli Amali a
Cristofori

	

Pison i
Lucchesi

	

Vetrone

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. E stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legg e
dai deputati :

BOFFARDI INES ed altri : « Estensione a i
titolari di pensione di vecchiaia con decor-
renza anteriore al i° maggio 1968 della
facoltà .di optare per la riliquidazione del -
la pensione stessa con il sistema retribu-
tivo » (4292) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Sui lavori della Camera.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la
Camera sarà convocata a domicilio .

La seduta termina alle 17,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSS I

Zoppett i
Zoppi
Zurlo
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

D'ALESSIO, BOLDRINI, MIGNANI E

POCTIETTI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere, in riferimento alla pubbli-
cazione sul periodico della associazione de -
gli ufficiali idell'aeronautica, di un articolo
di incitamento alla sovversione delle istitu-
zioni democratiche, il pensiero del Governo
per questo fatto che, oltre a rivelare ui n
comportamento non conforme gal vigente re

golamento 'di disciplina, costituisce una evi -
dente offesa ai fondamenti delle istituzion i
militari ;

per conoscere altresì, nel quadro de i
manifestati favorevoli orientamenti a idisci-
plinare in forme più adeguate la rappre-
sentanza e la partecipazione dei militar i
alla vita delle forze armate, con qual i
criteri sarà meglio garantita le caratteriz-
zazione democratica delle associazioni (d ' ar-
ma e di categoria) costituite tra i membr i
in congedo delle forze armate, nonch é
l'elenco delle suddette associazioni e de i
contributi ad esse erogati dal Ministero e d
altresì l'informazione sui risultati dei con-
trolli esercitati dal Ministero nei riguard i
di quelle sottoposte alla sua vigilanza .

(5-01212)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MATTARELLI . — Ai Ministri dei lavo-
ri pubblici, della marina mercantile e pe r
i beni culturali e ambientali . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano adot-
tare in relazione alle mareggiate che han -
no colpito nel novembre 1975 il litorale ra-
vennate, nonché al fenomeno dell'acqu a
alta, che hanno messo in pericolo sia i l
centro storico che altre zone del comun e
di Ravenna .

In particolare l'interrogante fa present e
che le mareggiate (lell'11 e 12 ottobre e
del 17 e 18 novembre 1975, coincidenti co n
l ' acqua alta, hanno causato :

1) una breccia sull ' argine sinistro de l
porto canale alla periferia di Ravenna tr a
il deposito Total e la sede distaccata de i
vigili del fuoco con allagamento di vent i
ettari di terreno circostante, in parte col-
tivato, in parte pinetato, ed invasione d i
alcune case di abitazione . Per quanto con-
cerne il centro storico, l'acqua alta ha
creato situazioni pericolose in alcuni de i
maggiori monumenti cittadini : nelle basili-
che di San Vitale, San Francesco e d i
Sant'Apollinare in Classe e nel Mausole o
di Teodorico si è costretti a mantener e
continuamente in funzione pompe idrauli-
che la cui attività è però pericolosa per l e
strutture portanti degli stessi edifici neces-
sari invece di interventi tali da rendere
spontaneo il deflusso oggi forzato dell ' ac-
qua sotterranea ;

2) una erosione in profondità di al -
meno venti metri di arenile sia a nor d
che a sud di Casalborsetti nei tratti di bat-
tigia totalmente sprovvisti di scogliere fran-
giflutto : a parere degli uffici comunali prepo-
sti, è indispensabile in zona costruire almen o
6 nuove scogliere : 3 a nord e 3 a sud ,
con una scogliera in più a sud di quan-
to a suo tempo previsto dal genio civile pe r
le opere marittime. L'ulteriore scogliera a
sud dovrebbe appunto proteggere la zona
litoranea pericolante e tale, se scardinata ,
da provocare i detti allagamenti anche d i
centri abitati . Sicché la spesa preventiva
del genio civile per le opere marittime d i
350 milioni di lire dovrebbe essere portal a
ad almeno 430 milioni ;

3) a Punta Marina e Lido Adriano s i
è verificato l'abbattimento di 3 bagni e

di nurnerose cabine balneari . A Lido Adria -
no, per l'intero fronte abitato, l'arenile s i
è ridotto di almeno un terzo. Un progetto
di massima predisposto dal genio civile pe r
le opere marittime per questa località pre-
vede una spesa di un miliardo di lire ;

4) a Foce Fiumi Uniti e Lido di Clas-
se un intero bagno, pur non distrutto, s i
è trovato nella condizione di dover esser e
demolito perché pericolante . Un progett o
del genio civile per le opere marittime pre-
vede la necessità di interventi per una spe -
-n di 500 milioni di lire ;

"i) a Lido di Savio, la mareggiata h a
in più punti raggiunto la strada central e
del paese . 1i; urgente completare le opere
di difesa a mare, specie nella zona a sud ,
per un onere complessivo preventivabile d i
310 milioni di lire .

L'interrogante confida in urgenti prov-
vedimenti a tutela e degli abitali e de i
monumenti storici minacciati dai fenomen i
più volte richiamati .

	

(4-15955 )

PAPA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere - in relazion e
al voto espresso dal consiglio d'istituto -
se intenda disporre la concessione del fi-
nanziamento per l'auspicata costruzione d i
una nuova sede, a Benevento, del convitt o
nazionale « P . Giannone » con annesse scuo-
le statali dell ' obbligo elementare e media a
tempo pieno e di liceo linguistico .

L'interrogante ritiene doveroso sottolinea -
re la gloriosa tradizione del convitto Gian -
none, e le necessità di locali nella città d i
Benevento, che - per antica vocazione - è
stata sede di studi anche per studenti dell e
province viciniori .

	

(4-15956 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro
della sanità. — Per conoscere - premess o
che con decreto ministeriale 5 luglio 1975 .
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 29 set-
tembre 1975, n . 259, il Ministro della sa-
nità nel disciplinare l'accesso alle singol e
attività sportive non ha previsto né consi-
deralo l'attività sportivo-agonistica femmi-
nile in 19 specialità fra cui la vela, il cal-
cio, il boh, il motociclismo, le bocce, i l
canottaggio, la sciabola, la pallanuoto, ecc .
- i criteri che hanno indotto il Ministro a
stabilire queste limitazioni in danno dell o
sport femminile e cosa intende fare per eli -
minare tale discriminazione .

	

(4-15957)
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D'ALESSIO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare perché sia assicu-
rato il pieno rispetto dell'articolo 52 dell a
Costituzione laddove dichiara che l ' adem-
pimento del servizio militare obbligatori o
non pregiudica la posizione di lavoro de l
cittadino in riferimento a quella che sem-
bra una consuetudine della pubblica am-
ministrazione (l'interrogante cita l ' ultimo
caso di cui è a conoscenza che riguard a
un bando di concorso del comune di Ser-
moneta – Latina – nel quale si pone il re-
quisito dell'età minima a 18 anni e la pre-
sentazione del foglio matricolare da cui ri-
sulti l'adempimento degli obblighi militar i
ovvero il conseguito esonero da essi) d i
bandire concorsi pubblici ponendo com e
condizione per l'esclusione dai concors i
stessi l'adempimento del servizio militare
in una età in cui tale adempimento è le-
galmente impossibile salvo che non si trat-
ti di volontari . Sembra evidente all ' inter-
rogante che con queste disposizioni si vuo-
le aggirare quanto prescrive l'articolo 52
della Costituzione sostanzialmente negand o
la facoltà ai giovani che ancora non hanno
potuto adempiere all'obbligo del servizio d i
concorrere per l'assunzione di posti di la-
voro presso le diverse amministrazion i
dello Stato e degli enti locali .

	

(4-15958 )

ALTISSIMO E ALESSANDRINI. — Ai
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, delle partecipazioni statali e del
lavoro e previdenza sociale e al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per sapere – premesso che l a
ILFEM-Sud di Frosinone, azienda metal-
meccanica altamente specializzata nel set-
tore della carpenteria pesante, il 1° april e
9975 è stata costretta, soprattutto per scar-
sità di commesse prevalentemente pubbli-
che che hanno ridotto oltre ogni economic o
livello i normali ritmi produttivi, a so-
spendere ogni attività ed a licenziare con -
seguentemente le proprie maestranze ;

considerato che da quella data ha avu-
to inizio l'occupazione della fabbrica, tut-
tora in corso, da parte dei circa 200 di -
pendenti che, riuniti in assemblea perma-
nente, hanno inteso manifestare in difes a
del posto di lavoro ;

tenuto conto che dall 'ottobre 1975 i l
personale ha cessato di usufruire del trat-

lamento speciale di disoccupazione previst o
dall'articolo 8 della legge n . 1115 del 1968 –

se corrisponda a verità che la METAL-
Sud, società inquadrata nel gruppo EGAM ,
abbia recentemente formulato il progetto d i
assorbire la ILFEM-Sud a fini di integra-
zione produttiva e, in caso affermativo ,
quali concrete possibilità di attuazione ri-
vesta l ' iniziativa che consentirebbe, attra-
verso un'idonea ristrutturazione aziendale ,
il mantenimento dei livelli occupazionali e
quindi di reddito in un' area del centro-
sud tra le più esposte ai contraccolpi del -
l'attuale sfavorevole congiuntura economica
e produttiva .

Gli interroganti chiedono se si ravvis i
l'opportunità, alla luce della situazione de-
scritta, di adottare immediati provvedimen-
ti affinché il personale della ILFEM-Sud
possa usufruire ancora per un ulterior e
periodo del trattamento speciale di disoc-
cupazione, come previsto dall'articolo 4 del -
la legge 8 agosto 1972, n . 464 .

	

(4-15959 )

ALESI . — Ai Ministri delle finanze e
della difesa . — Per conoscere – in consi-
derazione del grave stato di agitazione del -
la popolazione venuta a conoscenza dell a
prossima chiusura del comando guardia e
finanza in Cavarzere e del suo trasferi-
mento a Chioggia – la reale situazione in
merito e se possibile una revoca della di-
sposizione .

La conformazione del territorio dell a
zona, il delicato equilibrio socio-economi-
co in cui versa la popolazione residente in
Cavarzere, stabilizzata sulle 18 .000 unità
renderebbero opportuna, a giudizio dell ' in-
terrogante, una revoca o quanto meno un a
dilazione del trasferimento stesso . (4-15960)

FORTUNA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se sia a conoscen-
za che 270 giovani della Comunità degl i
Scolopi di Ovada (Alessandria) hanno alle-
stito un presepio « antimilitarista » del qua-
le si è occupata diffusamente la stampa e
se risulti a verità che il giudice di Ales-
sandria abbia chiesto a] Ministro di gra-
zia e giustizia l'autorizzazione a proceder e
contro due padri scolopi accusati del reat c
di vilipendio all ' esercito a causa del pre-
detto presepio .

Per sapere inoltre se ritenga assoluta •
mente opportuno negare l'autorizzazione a
procedere in omaggio alla libertà di pen .
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siero ed all'inammissibilità di una repres-
sione, tramite il codice penale, della « li-
bertà di presepio » ultima delle libertà ch e
si pensava potessero essere conculcate pro-
prio nel nostro paese .

	

(4-15961 )

MAMMI E D'ANIELLO. — .41 Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
con quali criteri il provveditore agli studi
di Agrigento abbia proceduto all ' assegna-
zione dei corsi CRACIS nel comune d i
Sciacca .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere se l ' assegnazione dei posti di inse-
gnanti nei corsi assegnati sia avvenuta nel -
la piena osservanza delle norme vigenti con
particolare riferimento al rispetto dell e
graduatorie provinciali .

	

(4-15962 )

DE MICHIELI VITTURI . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per sapere
se sia a conoscenza della grave situazion e
che si è creata presso il tribunale di Go-
rizia in seguito alla attuazione dei decret i
del Presidente della Repubblica nn . 753 ,
754, 755 e 756 pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 12 gennaio 1976 con la costitu-
zione dell ' ufficio del giudice di sorveglianza .

Tanto il presidente del tribunale quan-
to il procuratore generale della corte d i
appello, quanto il Consiglio dell'ordine de -
gli avvocati e procuratori hanno chiara -
mente denunciato gli sviluppi negativi che
si realizzano nell'amministrazione della giu-
stizia di quel circondario .

La sottrazione di cinque unità all'or-
ganico del tribunale di Gorizia, che risul-
ta ormai tra i più dissestati uffici giudi-
ziari del distretto della corte, provoca l a
quasi totale paralisi dell 'amministrazion e
giudiziaria che ha bisogno assoluto di otte-
nere l 'assegnazione urgente di un congru o
numero di giudici e di funzionari .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti seri si intendano prender e
in ordine alla dolorosa situazione obiettiva-
mente denunciata .

	

(4-15963 )

DE MICHIELI VITTURI . — Ai Ministri
delle finanze, dell ' industria, commercio e
artigianato, del commercio con l 'estero e
degli affari esteri . — Per sapere se sia a
loro conoscenza che i macellai della pro-
vincia di Gorizia hanno concordato di chiu-
dere dal 28 gennaio 1976 e per un periodo

indeterminato tutti gli esercizi commercial i
della provincia, motivando la dolorosa d e
cisione con la impossibilità di introdurre .,
nonostante il recente rinnovo della legge
sulla « zona franca », merce agevolata a
causa del mancato rilascio da parte de l
Ministro del commercio con l 'estero della
necessaria autorizzazione e, d'altra parte ,
con la impossibilità di vendere carne d i
provenienza nazionale i cui costi sono su-
periori ai valori stabiliti dal comitato pro-
vinciale prezzi e quali interventi si inten-
dano operare ;

per conoscere i motivi per i quali la
camera di commercio di Gorizia insista
nel limitare l ' importazione della carne a i
soli acquisti presso le cooperative dell a
Slovenia che pretendono un prezzo di lir e
1 .150 a fronte del loro prezzo interno d i
lire 850 e dei prezzi praticati dagli espor-
tatori austriaci e rumeni di lire 800 ;

per conoscere se risponda al vero ch e
il trattamento preferenziale in favore dell a
Jugoslavia nasce da una imposizione dell a
CEE che ci consentirebbe di operare sola -
mente nell 'ambito dell ' accordo italo-jugo-
slavo del 31 marzo 1955 oppure da una
scelta politica ;

per conoscere comunque, considerato
che è del tutto ingiustificato il prezzo pra-
ticato « solo » nei nostri confronti dagl i
esportatori sloveni, quali iniziative si in -
tendano prendere al fine di evitare, pro-
prio nel regime di zona franca vigente i n
Gorizia, che i cittadini di quella città e l a
economia della stessa vengano così grave -
mente danneggiati esclusivamente per favo-
rire la Jugoslavia e riversare verso que l
paese la nostra valuta .

	

(4-15964 )

FURIA. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere se siano in-
formati dello stato di estrema tensione esi-
stente nel lanificio fratelli Fila di Coggio-
la (Vercelli) in conseguenza delle decisio-
ni assunte dalla direzione relativamente
alla ristrutturazione dei reparti e al ridi-
mensionamento delle maestranze .

L ' interrogante fa presente che soltanto
il 22 gennaio 1976, nel corso di un incon -
Iro alla Unione industriale biellese per un a
normale verifica della cassa integrazione ,
l'azienda ha ufficialmente dichiarato di vo-
ler ridurre gli organici di circa 60 unità ,
portando gli attuali 288 dipendenti a 230 .
Mentre i sindacati hanno deciso di indire
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una assemblea dei lavoratori per Iunedì 26
gennaio 1976 al fine di esaminare la si-
tuazione, l'azienda nella mattinata del 23
gennaio – all'insaputa dei sindacati, i n
spregio ad ogni prassi sindacale e senza at-
tendere l'esito dell 'assemblea – ha reso
noto l ' elenco di 53 lavoratori sospesi a
zero ore .

Tale atto ha provocato l ' immediata rea-
zione delle maestranze, che sono scese i n
sciopero contro il provvedimento che giu-
dicano del tutto ingiustificato anche perché
nell'ottobre 1975, in precedenti incontri sin-
dacali, l 'azienda aveva tassativamente esclu-
so il ricorso a licenziamenti, mentre nel
dicembre 1975 per far fronte a commess e
urgenti aveva chiesto ai lavoratori interes-
sati di rinunciare alla quarta settimana d i
ferie che ancora dovevano godere .

In considerazione di quanto premesso e
tenuto conto che il lanificio fratelli Fila s i
trova in una zona (Valsessera) già forte -
mente colpita negli anni scorsi da massic -
ci licenziamenti e da fenomeni di spopola-
mento, l ' interrogante chiede altresì di sa -
pere in quale modo intendano intervenir e
– nel quadro degli sforzi che vanno com -
piuti per la difesa ed il rilancio dell 'occu -
pazione – al fine di indurre l 'azienda
a modificare il proprio atteggiamento .

(4-15965 )

PICCINELLI E BARDOTTI. — Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste . —
Per conoscere le ragioni per le quali dal
programma di cui all 'articolo 9 della legge
16 ottobre 1975, n . 493 è stato escluso i l
finanziamento della diga sui fiumi Farm a
e Merse, nonostante fosse stata riconosciut a
dagli organi ministeriali la sua importanza
ai fini dello sviluppo economico dell'agri-
coltura delle province di Grosseto e d i
Siena e, attraverso la laminazione delle ac-
que dei due torrenti, per la difesa dell a
valle dell'Ombrone .

In particolare, ove fosse confermato ch e
il finanziamento non era ammissibile i n
quanto, non essendo ancora terminata l a
istruttoria del relativo progetto tuttora pen-
dente presso il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, l ' intervento per la diga i n
parola avrebbe rappresentalo l 'avvio di una
opera nuova e come tale non ammissibil e
a finanziamenti, le ragioni per le quali i
competenti uffici ministeriali chiesero a su o
tempo il parere della regione Toscana, co-
ree se la costruzione della diga sul Farma

e sul Merse potesse essere considerata u n
completamento di un 'opera già iniziata .

Per conoscere infine se non ritenga ne-
cessario ribadire ufficialmente in sede par -
lamentare quanto già comunicato in via uf-
ficiosa agli interroganti, e che cioè la dig a
in parola è già catalogata in linea priori-
taria come opera di interesse nazionale, da
finanziare sulla base di eventuali future
assegnazioni di legge .

	

(4-15966 )

AllARO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i criteri ch e
hanno ispirato la ripartizione dei fond i
(475 miliardi) per l'edilizia scolastica pe r
il triennio 1975-1977;

per sapere perché non è stato tenuto
presente lo stato di straordinaria carenza
presente nel meridione e specialmente nel -
la provincia di Catania .

	

( 0i-15967 )

BUSETTO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell' industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere se siano a
conoscenza della gravissima situazione i n
cui si trovano le maestranze delle due fab-
briche del settore abbigliamento Incas e
Bonato della zona Albignasego, Grizza Bas-
sanello di Padova occupate da diverse set-
timane sotto la minaccia di licenziament i
generalizzati . In particolare per la Bonat o
le operaie si sono trovate di fronte ad un a
inopinata quanto inconcepibile azione uni -
laterale di scioglimento della società quan-
do era stato raggiunto un accordo per l a
cassa integrazione . Il tentativo padronale è
quello di decentrare la produzione esten-
dendo il lavoro a domicilio, creando altr i
piccoli laboratori artigiani totalmente dipen-
denti e subordinati, mentre i titolari ten-
gono le fila della rete commerciale per l a
collocazione delle merci a scapito dell'occu-
pazione operaia accentuando lo sfruttament o
del lavoro « nero » e autodistruggendos i
come imprenditori ;

per sapere quali interventi il Govern o
intende proporre con il concorso della Re-
gione e degli enti locali in ordine ad un
piano di sviluppo dell'intero settore tessile -
abbigliamento per la salvaguardia in parti -
colare e per lo sviluppo della piccola e
media industria, facendo leva sulle seguent i
misure :

realizzare, con il contributo delle re-
gioni, un piano settoriale tessile, articolato
per aree territoriali, che vada dalla produ-
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zione di macchine tessili e delle fibre chi -
miche tessili, fino alla distribuzione, ch e
riaffermi l'importanza del settore nel qua-
dro dell 'economia del paese, ne salvaguard i
l ' alto tasso di occupazione, specie femmi-
nile, ne consolidi la struttura con adeguat i
mezzi finanziari da destinare agli investi -
menti nel settore ;

mettere a punto piani di riconver-
sione produttiva nell 'ambito del territorio ,
in modo che emergano nuove alternativ e
occupazionali certe e contemporanee all a
eventuali esuberanze di manodopera de l
settore . Ciò è particolarmente opportun o
nelle aree monoindustriali tessili ;

riconfermare il ruolo della presenz a
pubblica nel settore attraverso l ' Enitescon -
GEPI e della Montedison-SNIA ; capovolgen-
do la tendenza di queste imprese al disim-
pegno dal settore ;

una politica di sostegno all 'occupa-
zione che trasformi il sistema dei preliev i
contributivi proporzionali al salario, in u n
sistema di tributi collegali al valore ag-
giunto, passando attraverso la diversifica-
zione delle aliquote contributive fra i var i
settori produttivi ;

una politica selettiva del credito fi-
nalizzante allo sviluppo produttivo ed all a
conseguente difesa dell 'occupazione, al so-
stegno delle piccole e medie aziende, all o
sviluppo delle attività tessili nel Mezzo-
giorno ;

una politica nazionale degli incentiv i
che favorisca il consorziamento delle pic-
cole e medie imprese ;

una politica di ricerca di nuovi mer-
cati internazionali sui quali convogliare l a
produzione della piccola e media industria ;

salvaguardare immediatamente ( 'oc-
cupazione nei punti di crisi più rilevant i
nelle singole aree territoriali, in quanto
non esiste nel breve periodo alcuna alter -
nativa occupazionale .

	

(4-15968 )

SERVELLO, BOLLATI E PETRONIO . —
Al Ministro del commercio con l'estero .

Per sapere quali iniziative abbia assun -
to e quali contromisure ritenga di adot -
tare per fronteggiare le manovre protezio -
nistiche, striscianti o occulte, poste in es -
sere o minacciate dagli Stati Uniti e dall a
Francia per ostacolare o bloccare le espor -
tazioni di calzature italiane che assicurano
rilevanti entrate di valuta alla nostra bi-
lancia; per sapere se la politica della Fran-

cia in questo settore non sia incompatibil e
con gli accordi comunitari e tali, comun-
que, (la aggravare la delicata situazion e
del lavoro in campo calzaturiero, specie
nelle zone tradizionali della scarpa (Vige -
vano, Parabiago e vaste zone della Tosca-
na e delle Marche) .

	

(4-15969 )

SERVELLO, BOLLATI E PETRONIO . —
Al Ministro del commercio con l 'estero .
— Per conoscere se risponda a verità l a
notizia sceondo cui la licenza d 'importazio-
ne delle banane verrebbe concessa, per l o
anno 1976, soltanto a cinque aziende e pre-
cisamente a quelle che di tale benefici o
avevano fruito nel 1975 .

A parte ogni considerazione sulla dispa-
rità di trattamento che si verrebbe così a
realizzare, in danno di quanti potrebber o
legittimamente inserirsi in quella attività ,
gli interroganti, nel caso in cui quanto ri-
ferito risulti confermato, chiedono di esser e
ragguagliati circa le valutazioni che posso -
no avere indotto il ministero ad un coni -
portamento tutt ' altro che rispettoso degl i
impegni comunitari dell 'Italia, impegni che
non possono ritenersi soddisfatti con la pu-
ra e semplice sostituzione di un monopo-
lio con un oligopolio privato per altro di-
scutibile sul piano morale oltreché econo-
mico .

	

(4-15970 )

PIROLO . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi della mancata de -
finizione, a tutt ' oggi, della domanda, i n
materia di pensione di guerra, avanzata
nell ' interesse della signora Fusco Concett a
vedova Cutolo domiciliata in Napoli vi a
Martiri d 'Otranto n . 69, di cui alla comu-
nicazione della procura generale presso l a
Corte dei conti contenzioso pensioni d i
guerra protocollo n . 726476, elenco n . 3391 .

(4-15971 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
(lei ministri e ai Ministri dell'interno, del -
la difesa e del tesoro . — Per sapere com e
mai la cosiddetta « indennità di istituto »
non sia riconosciuta anche ai militari dell e
forze dell 'ordine e in particolare dell 'Arma
dei carabinieri, che effettuano il servizio d i
vigilanza presso l 'arsenale militare di Pia-
cenza, con servizio continuativo di ben 24
ore .

	

(4-15972)
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TASSI. — Ai Ministri dell 'interno, d i
grazia e giustizia, del lavoro e previdenz a
sociale e dell ' industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere quale sia stata la causa
effettiva che ha provocato l ' incendio che h a
distrutto gli uffici (e gli incartamenti) dell a
Silan S .p .A. corrente in Bologna, nello sta-
bilimento di Carpi . Per sapere se quest o
fatto possa ulteriormente pregiudicare la gi à
precaria situazione dei dipendenti della stes-
sa e di quelli che sono stati « ceduti » al -
la cosiddetta « Nuova Silan S .p .A. » (con ca-
pitale sociale di lire 1 .000.000, dicesi u n
milione) .

Per sapere se sia vero che la liquidazion e
dei dipendenti sia licenziatisi a seguito dell a
cessione di azienda suindicata, sia riassunt i
dalla Nuova Silan S.p.A. verrà fatta vi a
via, che la Silan S .p .A . incasserà dall a
Nuova Silan quanto dovuto per la cessione
predetta .

Per sapere quali controlli in merito sian o
stati effettuati dall ' Ispettorato del lavoro d i
Modena al fine di tutelare appieno i diritt i
dei dipendenti e, conseguentemente, seria -
mente, la situazione occupazionale della zon a
così gravemente danneggiata dalla situazion e
di dissesto della Silan S .p.A. Per sapere ,
infine, quali prospettive effettive esistano pe r
la prosecuzione della attività da parte dell a
Nuova Silan S .p .A. che appare di così fragile
consistenza patrimoniale e di così insussi-
stente capitale (lire 1 .000.000, il minimo
previsto dal codice civile sin dalla sua en-
trata in vigore nel lontanissimo 1942) .

Per sapere, da ultimo, quali siano stat e
le effettive cause, e, conseguentemente qual i
le responsabilità, per il dissesto della Sila n
S.p.A. che pure aveva lanciato sul mercato
prodotti di alta qualità come il Trevira 2000 .

(4-15973 )

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, del-
la difesa e del tesoro. — Per sapere come
mai l ' indennità « di alloggio » conferita agl i
appartenenti delle forze dell ' ordine sia, d i
fatto, stata riconosciuta e liquidata ai ce-
libi, in misura doppia rispetto ai coniugat i
(lire 60.000 rispetto a lire 30 .000) . Per sape-
re come mai a questi ultimi dopo una pri-
ma liquidazione dell ' intera indennità venn e
addirittura operata la decurtazione denun-
ciata, che aveva anche l 'amaro sapore d i
una vera e propria beffa .

	

(4-15974)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell ' interno e di
grazia e giustizia. — Per sapere che cosa
si intenda fare per adeguare l'organico de-
gli agenti di custodia alle effettive esigenz e
presso le case circondariali dello Stato, e
in particolare presso le case circondarial i
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia e Mo-
dena . La situazione di dette carceri è par-
ticolarmente precaria in merito, come già ,
sino ad oggi inutilmente segnalato anch e
dall ' interrogante con precedenti interventi .

In particolare la situazione della casa
circondariale di Piacenza è davvero dram-
matica per gli agenti di custodia, loro gra-
duati e sottufficiali, costretti ad attività con-
tinuativa e straordinaria, senza possibilit à
di permessi ordinari, e senza speranza d i
poter usufruire delle normali ferie, per cu i
sono tutti in arretrato anche per il 1975 .
Infatti su un organico di 43 guardie e 5
sottufficiali, di per sé assolutamente insuf-
ficiente (necessitano almeno 60 guardie e 8
sottufficiali) attualmente sono in forza sol o
38 guardie (di cui due aggregate in ap r i
istituti, una distaccata presso la locale pro -
cura e una sospesa dal servizio) . Lo stato
di sicurezza dello stabile è di per sé in-
sufficiente e il personale non è certo i n
forza per garantire valida vigilanza e sop-
perire alle manchevolezze intrinseche de l
carcere .

Si chiede intervento urgentissimo com e
il caso richiede .

	

(4-15975 )

TASSI . — Ai Ministri del tesoro, de l
lavoro e previdenza sociale e dell'interno .
— Per sapere che cosa intendano fare pe r
evitare che anche nell'attuale periodo d i
inflazione armai galoppante siano ritardate
oltre il tempo materialmente necessario all e
pur semplici operazioni contabili, la liqui-
dazione delle indennità di licenziamento e
di anzianità dei dipendenti pubblici, si a
dello Stato, come degli enti locali o degl i
enti pubblici in genere .

Per sapere, in particolare quanto dovr à
attendere il maresciallo dei vigili urbani d i
Piacenza (attualmente in pensione, dopo /.( 1

anni di onorato servizio effettivo e averl a
diritto comunque dei benefici combattenti-
stici di cui alla legge 336/70) signor Dos i
Luigi, nato a Piacenza il 21 giugno 1912 .

La domanda di Yrquidazione dell'mden-
nrtà di anzianità è stata spedita all ' INADEL
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direzione V divisione II sezione III i n
Roma sin dal 20 novembre 1975 e la pra-
I ica reca il numero di protocollo 31180 .

(A-15976 )

DE LORENZO. — Al Ministro dell ' in-
terno . — Per sapere se sia a conoscenz a
del trattamento economico che viene prati-
cato ai medici che attendono al servizi o
sanitario presso i comandi provinciali de i
vigili del fuoco, trattamento che appare del
tutto inadeguato alle prestazioni che dett i
sanitari sono tenuti a dare in tutti i gior-
ni dell ' anno, compresi i festivi, senza go-
dere di ferie annuali .

Di recente, poi, ai suddetti medici è
=la t o fatto obbligo di eseguire le visite d i
controllo durante l 'aspettativa al personale
del comando, ma non è stato precisato qua -
le compenso verrà corrisposto per questo
lavoro aggiuntivo, che potrebbe importar e
v i site al domicilio di personale dislocato
rilo ;ii (le t ta normale sede di servizio .

L' interrogante chiede, pertanto, di co-
noscere se il Ministro non ritenga di rive-
dere il trattamento economico e la norma-
ive a carattere economico di questi medic i

ed, in ogni caso, disporre che per le visit e
di controllo al personale in aspettativa si a
corrisposto un compenso aggiuntivo .

(h-15977 )

DE LORENZO . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è a
conoscenza della localizzazione della nuov a
sede della facoltà di scienze matematiche ,
fisiche e naturali dell 'università degli stu-
di di Napoli .

Come è noto, il consiglio comunale d i
Napoli aveva approvato, nella seduta de l
26 aprile 1975, una variante al piano re-
golatore onde consentire l ' insediamento nel -
la zona Monte Sant 'Angelo via Cinzia del -
la nuova sede della predetta facoltà ; ma
sinora non sono stati espletati tutti gl i
atti necessari per la definitiva formalizza-
zione del provvedimento di variante d a
parte della Regione .

Questo ritardo produce rilevanti danni ,
perché nel frattempo continuano a sorgere
costruzioni abusive sui suoli dove si do -
vrebbe costruire la nuova sede universita -
ria e la facoltà trovasi al limite della ina -
gibilità a causa dell ' inadeguatezza e del -
l ' insufficienza dei locali a sua disposizione .

In considerazione di quanto sopra l ' in-
terrogante desidera conoscere se e come il

Ministro intende intervenire per evitare che
ulteriori remore si frappongano alla rea-
lizzazione della nuova sede della facolt à
universitaria .

	

(4-15978 )

DE LORENZO. -- Ai Ministri del lavo-
ro e previdenza sociale e della sanità . —
Per sapere – premesso :

che con il quarto comma dell'articol o
8 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264 ,
convertito nella legge 17 agosto 1974, n . 386 ,
sono state congelate le convenzioni e rela-
tive tariffe, stipulate dagli Enti mutualisti -
ci con le categorie dei medici, nei termin i
e nelle misure vigenti alla data dell'emana-
zione del decreto, fino all ' entrata in vigor e
della riforma sanitaria;

che la norma è palesemente discrimi-
natoria, perché comporta il blocco del trat-
tamento economico e degli istituti normativ i
a carattere economico di un ristretto grup-
po di categorie professionali, mentre null a
del genere viene disposto per le altre ca-
tegorie di lavoratori ;

che, in virtù di tale disposizione, i
medici che lavorano nella mutualità subi-
scono un rilevante danno economico, per -
ché, mentre non possono sperare in u n
adeguamento dei compensi per la propri a
attività professionale, debbono sottostare
alla incisiva perdita di potere di acquisto
della moneta, particolarmente incisiva i n
questo ultimo periodo ;

che in considerazione di quanto sopra ,
da diverse parti politiche sono state avan-
zate proposte di legge intese a modificar e
la ricordata iniqua 'disposizione –

le ragioni per le quali la suddetta nor-
ma di legge viene applicata in modo anco r
più sfavorevole per gli interessi delle ca-
tegorie sanitarie di quanto la retta inter-
pretazione di essa non consenta . Il comma
citato, infatti, proroga le convenzioni e re-
lative tariffe « nei termini e nelle misure
vigenti alla data del decreto » ; di conse-
guenza tutte le clausole contenute nelle con-
venzioni prorogate, nessuna esclusa, devono
ritenersi operanti sino alla fine del blocco .

Ora in tutte le convenzioni in question e
è prevista la corresponsione di quote aggiun-
tive per variazione del costo della vita ,
secondo le variazioni che intervengono, i n
base ai dati ufficiali pubblicati dall ' ISTAT ,
maggiorazioni che non sono state più cor-
risposte dal momento dell 'entrata in vigor e
della norma sopra ricordata .
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Ciò costituisce una palese violazione del -
la legge ed un ulteriore, inammissibile
provvedimento punitivo a danno di una ca-
tegoria professionale, che ha sempre dimo-
strato la massima apertura verso le esigen-
ze sociali, accettando compensi minimi per
l 'assistenza sanitaria mutualistica .

Poiché, né la interpretazione letteral e
della norma, né quella che attiene alla sua
ratio consente un'applicazione lesiva di di -
ritti già acquisiti, l ' interrogante desidera
conoscere se e quali provvedimenti i Mini-
stri intendano adottare affinché, in attesa
di una modifica della disposizione di bloc-
co, della quale si sono fatti promotori par-
lamentari di diversi settori politici, non sia -
no negate ai medici quelle quote aggiuntive
loro riconosciute con le convenzioni in atto
al momento del blocco .

	

(4-15979 )

GASTONE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se gli è noto che in data
13 febbraio 1975 l ' artigliere Bellandi Gio-
vanni Antonio, classe 1954, decedeva in ser-
vizio e per causa di servizio, e che il pa-
dre dello stesso, Bellandi Mario inoltrav a
istanza alla capitaneria di porto, ufficio le -
va di Ancona per ottenere la dispensa da l
servizio militare del figlio Mauro, class e
1956, arruolato nella leva di mare, al n . 110
di lista, ricevendo la seguente risposta :
« la pratica di dispensa non potrà essere
esitata fino a che la S .V. non esibirà i l
decreto del Ministero del tesoro da cui ri-
sulti l 'assegnazione di pensione per caus a
di servizio del defunto Giovanni Antonio » .
Ora pur non dubitando che la risposta dat a
dalla capitaneria di porto sia conforme al -
la legge e ai regolamenti l ' interrogante de-
sidera conoscere se, tenuto conto della spe-
rimentata lentezza del Ministero del tesor o
in fatto di pensioni, il Ministro non riten-
ga doveroso intervenire sulla capitaneria d i
porto di Ancona 1. erché la richiesta dispen-
sa venga concessa n considerazione del fat-
to che non vi sono dubbi né sul decesso
per causa di sei Trizio né sulla precaria si-
tuazione finanziaria della famiglia di Bel-
landi Mario, manovale con 5 figli vivent i
di cui 4 a carico .

	

(4-15980 )

PE I,IE,ONAE1)1S . — Al Ministro del -
l 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
per quali ragioni non viene ancora pagato
il vino inviato alla distillazione agevolata .
a rara a dei Regolamenti CEE nn . 267!75

e 1036!75, sia per la parte riguardant e
l'aiuto comunitario sia per Il valore del-
l'alcool prodotto e messo a disposizione del -
l'AMA ; ed altresì perché non vengono pa-
gati da parte dell 'AIMA i contributi d i
stoccaggio dei vini da pasto, i cui contratt i
sono scaduti ,da molto tempo : le somme
da corrispondere, solo per la provincia d i
Foggia, ammontano a ben i miliardi d i
Iire .

Le Cantine cooperative di Foggia, Lu -
cera, Orta Nova , Borgo Libertà di Ceri-
gnola, San Severo, Borgo Tressanti di Ce-
rignola, nonché le Cantine sociali di Sa n
Severo, San Ferdinando di Puglia, Orl a
Nova e San Paolo .di Civitate rischiano d i
fallire per il mancato pagamento, coinvol-
gendo nella loro rovina la sorte di piccol i
e medi viticoltori .

S ' intende sapere se si vuole provveder e
con tutta urgenza, essendosi ormai esau-
rita ogni paziente attesa dei viticoltori .

(4-15981 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere come sia stat o
possibile che il Ministero abbia autorizzat o

.i lavori di ampliamento dell 'aviostazione ci -
vile G. Galilei di Pisa quando le opere pre-
viste nel progetto, oltre tagliare fuori l ' ae-
roporto militare dalla zona riforniment o
carburanti (progetto nuova ferrovia), impe-
discono l ' accesso all ' aeroporto stesso degl i
uomini e dei mezzi .

	

(445982 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere se è esatt o
che il Ministero del tesoro ha autorizzat o
la spesa di dieci miliardi da parte del Mi -
distesa) dei lavori pubblici, per la costru-
zione di un nuovo acquedotto che dall a
Garfa ;nana, attraverso una nuova condut-
tura. dovrebbe portare l 'acqua alla città d i
Pisa .

	

(4-15983 )

BOFFARDI INES . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere – pre-
messo che :

ogni anno gli istituti tecnici ad indi -
rizzo amministrativo hanno un notevole in-
cremento di alunni nella città di Genova ;

tali istituti sono tutti ubicati nel cen-
tro città e nella zona di Sampierdarena ;

ogni anno gli alunni in eccedenza ( 6
classi nell 'anno scolastico 1973-1974, 5 clas-
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si nel 1974-1975, 11 classi nel 1975-1976 )
iscritti all ' istituto tecnico commerciale ad
indirizzo amministrativo « Vittorio Emanue-
le Il » sito nel centro città vengono dirot-
tati all 'ultimo ad altri istituti, con grav e
intralcio per l ' inizio ed il buon funziona-
mento dell'anno scolastico ;

i locali per detti alunni vengono re -
periti con soluzioni di emergenza in edi-
fici privati, presi in affitto, con la crea-
zione di succursali per istituti già di per
sé sovraccarichi numericamente e con ri-
levante dispendio economico, rendendo inol-
tre impossibile un processo educativo serio ;

la maggior parte degli alunni in ec-
cedenza proviene o dalla zona della Val
Bisagno o dal Levante (Nervi, Quarto ec-
cetera) zone assolutamente prive di istitut i
tecnici commerciali ;

nell 'anno scolastico 1975-1976 la situa-
zione si è ulteriormente aggravata, essend o
tali alunni eccedenti (11 classi – 336 alun-
ni) stati costretti a frequentare presso l ' isti-
tuto tecnico commerciale « M . Tortelli » ad
indirizzo mercantile e non come richiest o
all 'atto delle iscrizioni presso un istitut o
(il « Vittorio Emanuele II ») ad indirizz o
amministrativo ;

in considerazione che le 11 classi de l
« M. Tortelli », costrette in locali angust i
e suddivise in due succursali, il prossim o
anno avranno bisogno di altri locali per
le varie specializzazioni e non si vede co-
me si potrà reperirle –

se ritenga opportuno e doveroso, an-
che a fronte delle decisioni assunte all ' una-
nimità dai consigli di istituto, adottar e
provvedimenti atti alla costituzione di u n
nuovo istituto tecnico ad indirizzo ammi-
nistrativo nella Val Bisagno od al limit e
nel Levante della città .

	

(4-15984 )

BOFFARDI INES E SISTO . — AI Mini-
stro della sanità. — Per sapere se è a l
corrente, in merito alla legge sullo scioglimen-
to e trasferimento dell'ONMI, che gli enti lo-
cali interessati nei confronti del personale sa-
nitario e parasanitario assumono o stanno as-
sumendo rapporti giuridici differenti e secon-
da Miti diverse regioni .

A giudizio degli interroganti, si rileva in -
fatti che in tali evenienze, il Ministero Iel-
la sanità dovrebbe inviare con urgenza un a
circolare esplicativa della legge, affinché gl i
enti locali applichino la stessa in mod o
uniforme in rapporto anche agli ordini de l
giorno approvati ed accolti dal Governo .

(lli interroganti chiedono sia garantito i n
particolare che il personale sanitario e pa-
rasanitario passi alle dipendenze delle pro -
vince secondo lo spirito della legge . Tal e
soluzione, di fatto, permette di erogare un a
razionale ed adeguata assistenza sanitari a
in rapporto alle concrete esigenze del ter-
ritorio (quartiere, comune-comprensorio) .

Gli interroganti, infine, invitano a far s ì
che venga rispettato l'articolo 11 della legge
che garantisce la continuità di servizio ne l
contesto della precedente normativa giuri -
dica per i sanitari impegnati nelle strut-
ture territoriali dell 'ex ONMI .

	

(4-15985 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro della sanità . — Per sapere
se sia a conoscenza della grave ed insop-
portabile situazione, denunziata dalla stam-
pa locale, e come si evince pure in un
drammatico appello del primario, del repar-
to di chirurgia di urgenza e pronto soc-
corso degli ospedali riuniti di Reggio Ca-
labria .

In particolare viene denunziato che :
il reparto è dotato di appena 10 post i

letto, mentre quotidianamente vengono ospi-
tati oltre 32 pazienti, ventidue dei quali si-
stemati in condizioni di assoluta « emergen-
za » e spesso, per mancanza di qualsias i
sistemazione, dirottati o in altri reparti o
addirittura – ciò che è grave e soprattutto
pregiudizievole per la vita di degenti par-
ticolari – in altri luoghi di cura ;

degenti – spesso in drammatiche con-
dizioni di salute tra la vita e la morte –
devono sostare sulle barelle per molto tem-
po e giorni ;

c'è mancanza considerevole – rispett o
allo stesso organico – di personale (medici ,
infermieri, inservienti), nonostante pazient i
bisognevoli di terapia intensiva (si tratta
spesso ,di traumatizzati da incidenti strada-
li, accoltellati, feriti di pistola) . Si pens i
che al pronto soccorso il servizio vien e
espletato da un solo elemento, mentre i n
un ospedale di zona, per ogni turno, nor-
malmente, prestano servizio quattro infer-
mieri, quattro portantini oltre agli addett i
alla pulizia ;

la chirurgia. di urgenza è sistemata i n
un reparto, che la stampa definisce « ac-
campamento » per la esistenza di letti ne l
corridoio, il sovraffollamento delle camere ,
la mancanza di servizi igienici (i pazient i
devono servirsi dei servizi di altri reparti
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con gli intuibili inconvenienti sul pian o
igienico e sanitario) .

Gli interroganti chiedono di sapere se
si ritenga opportuno 'e 'doveroso intervenir e
con particolare urgenza al fine di accoglie -
re le giuste richieste avanzate per il re-
parto in ordine :

a) all ' immediato reperimento dei locali
adeguati, procedendo ad una utilizzazione
più razionale e responsabile dei locali gi à
disponibili o in via di completamento ;

b) all'attribuzione al reparto del per-
sonale medico, infermieristico ed ausiliari o
contemplato dall ' organico ed, in ogni caso ,
necessario alle esigenze del reparto stesso ;

c) alla fornitura delle necessarie indi-
spensabili attrezzature ; ciò al fine oltre che
di tutelare la salute dei cittadini, il pre-
stigio dell 'ospedale regionale anche per por -
re fine ad uno stato di turbamento e d
agitazione generale oltre che del personale ,
anche e soprattutto dei degenti e dei loro
familiari, tra i quali giorni or sono stava
diffondendosi l ' orientamento di procedere
allo spostamento in locali migliori e d i
altri reparti col pericolo se non di conflitti ,
non certamente decorosi, tra gli ammalat i
e il personale sanitario, certamente dei con-
seguenze anche drammatiche per la vita d i
pazienti in particolari condizioni (recent i
interventi chirurgici) .

	

(4-15986 )

COTGCCIlIA . — Al Ministro della di -
fesa . — Per conoscere i motivi che stann o
determinando il ritardo della concessione
della pensione definitiva di guerra al ca-
poral maggiore Di Girolamo Alfredo, nat o
a Calvi Risorta il 18 aprile 1911, posizion e
n . 1354617D, già in possesso del certificat o
d'iscrizione n . 8212259. Il medesimo, affet-
to d'a grave forma di epatocolecistopati a
contratta in guerra, impossibilitato a qual-
siasi lavoro, malandato, con moglie a ca-
rico, dopo essere stato sottoposto 'ai giudiz i
delle varie commissioni mediche fruì degl i
arretrati fino al 1963 e da tale data non
ha più riscosso l 'assegno, malgrado gli fos -

salo rilasciato il libretto di pension e
privilegiala di guerra .

	

(4-15987 )

COTECCHIA. — Ai Ministri della sa-
nità e della pubblica istruzione . — Per
sapere – considerato che l 'articolo 43 dell a
legge 12 febbraio 1968 stabilisce che i me-
dici debbono scegliere tra la professione

privata e quella a tempo pieno presso gli
ospedali, evidenziando, attraverso scritti ed
interviste, che quella dei medici era l 'unica
categoria che percepiva lo stipendio d a
un'amministrazione pubblica e che contem-
poraneamente svolgeva la libera profes-
sione – se siano a conoscenza che anch e
altre categorie, avvocati, ingegneri, archi -
tetti, farmacisti ed altri, oltre a svolgere
la loro professione, si dedicano ad altr e
attività, per lo più l ' insegnamento, per l e
quali percepiscono altri emolumenti .

(4-15988 )

COTECCHIA. — Al Ministro dell ' in.ter-
no .	 Per sapere a che punto siano le in -
dagini per il riconoscimento 'del cadavere
di una donna, in avanzato stato di decom-
posizione, trovato in un tratto della pine-
ta prospiciente una spiaggia privata a Tir-
renia e se, identificato il cadavere in quel -
lo della signora Dalma Anelli, di anni 61 ,
residente a Firenze, in via Bolognese 167 ,
presso un istituto di suore, si 'possono co-
noscere le cause che ne determinarono i l
decesso .

	

(4-15989 )

COTECCHIA . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere i mo-
tivi del totale abbandono e dello stato d i
completo disfacimento in cui lentamente, m a
costantemente, viene a trovarsi l ' intero com-
plesso del centro per paraplegici di Ostia ,
un tempo considerato il primo istituto d i
Europa, e se risponda a verità che il pre-
sidente dell ' ente regionale ospedaliero avreb-
be recentemente rilasciato dichiarazioni ch e
preluderebbero alla chiusura del centro stes-
so, per cui vi sarebbe stato vivo allarm e
non solo tra gli ammalati e tra il personal e
addetto, ma anche tra la popolazione d i
Ostia .

	

(4-15990 )

COTECCIIA . — Al Ministro del turi -
smo e dello spettacolo . — Per sapere se, i n
seguito alle accese polemiche che ha susci -
tato l ' ultimo film di Pasolini, considerand o
il disgustoso squallore imposto ai perso -
naggi che lo interpretano e la volgarità più
spietata delle scene, nonché l'assurdità sto -
rica di falli mai verificatisi, ritenga oppor -
tuno ritirarlo definitivamente dalla circola-
zione, così come aveva stabilito la commis-
sione censo-ia di prima istanza, evitando
così accuse, sarcasmi, allusioni spiacevol i
ad un defunto, Pasolini, autore del film .

(4-15991)
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COTECCHIA . — Al Ministro dell'in-
terno .	 Per sapere se sia a conoscenza :

che nella notte tra il 21 e il 22 gen-
naio 1976 la sezione del MSI-Destra nazio-
nale di Calvi Risorta è stata devastata d a
elementi appartenenti a correnti della si-
nistra extraparlamentare, i quali, oltre a
mettere a soqquadro quanto esisteva ne l
locale, hanno lacerato una bandiera trico-
lore, hanno spezzato l'asta di altra ban-
diera, si sono appropriati di un foulard d i
seta e di una bacheca ;

che il fatto ha destato vivo allarme
e raccapriccio tra quella pacifica popola-
zione, formata prevalentemente da conta-
dini ;

che è stata sporta denunzia ai cara-
binieri del posto ed alla questura di Ca-
serta .

Per sapere se intenda disporre che le
indagini vengano esperite con ogni tempe-
stività per accertare i nomi dei veri re-
sponsabili . La delinquenza politica, di
qualsiasi colore od estrazione, deve essere
debellata con i rigori della legge. (4-15992 )

COTECCHIA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se gli risulti che, in se-
guito alla chiusura dei mercati monetar i
decisa dal Governo, si siano accese fort i
speculazioni, alimentate dalla crescente ri-
chiesta e dal fatto che nessuna banca con -
segna valuta ai clienti, per cui vi è un vero
mercato nero in atto, che, a tutto svantaggi o
della lira italiana, fa salire il prezzo dell e
divise estere più richieste (franco svizzero ,
dollaro, marco tedesco, franco francese) e
se reputi opportuno intervenire presso le
banche autorizzate ad operare in valuta per -
ché vendano a tutti, secondo le proprie pos-
sibilità, evitando i casi particolari definit i
« gravi » o « urgenti » che in pratica favori-
rebbero solamente i raccomandati, conside-
rato che la valutazione della gravità e dell a
urgenza del caso è lasciata alla sola discre-
zione della. banca .

	

(4-15993 )

COTECCHIA . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere quan-
do avranno pratica attuazione tutte le nor-
me ,che sono state discusse, approvate e
« varate » 'da un biennio a questa parte
per il piano carne, problema di grande im-
portanza che riguarda la produzione inter-
na delle carni, le cui soluzioni finora sono
rimaste inattuate, nonostante si stia par-

lande su questo argomento da circa quat -
I ro anni e che l'estate scorsa sembrava
risolto, mentre, in effetti , non è stato an-
cora provveduto alla relativa copertura fi-
nanziaria, generando molte perplessità e
sconforti tra la numerosissima categoria d i
allevatori, costituita, specie nel meridion e
d'Italia, da modesti contadini che lavora -
no per tutto un anno, forse anche due ,
per poi vendere il bestiame appena a lir e
1 .000-1 .100 al chilogrammo, quando lo stes-
so prodotto viene rivenduto a lire 5 .000 -
5 .500. Presso le regioni, che hanno assor-
bito gli ispettorati dell'agricoltura, si v a
dicendo che la crisi economica in atto no n
consente finanziamenti di sorta . Non esi-
steva la crisi anche la scorsa estate ? E
come si può risolvere una crisi se non s i
incoraggia la produzione? E per sapere s e
ritenga che uno dei cardini del rilanci o
economico sia proprio lo sviluppo de l
Mezzogiorno, dove l'agricoltura dovrebb e
giocare un ruolo primario in questo obiet-
tivo .

	

(4-15994 )

COTECCI-IIA. — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sape-
re se e come intenda premiare il coraggi o
e l ' attaccamento al dovere, dimostrati dal -
l'impiegato alle poste di Napoli Elio Bar-
herio, di anni 52, padre di due figli, fui-
minaio con un colpo (li pistola al volto ,
nel disperato tentativo di opporsi a due
delinquenti penetrati nel suo ufficio pe r
consumare una rapina .

Il Barberio, nel 1968, sventò con il su o
coraggio altra rapina, recuperando per l 'am-
ministrazione delle poste la somma di cir-
ca dieci milioni di lire, che i rapinator i
avevano già sottratto ;

se ritenga, come avviene in altri Sta-
ti d' Europa, proporre il Barberio per l a
ricompensa della medaglia d 'oro al valo r
civile, corrispondere alla famiglia una con -
creta somma in danaro per far fronte all e
prime necessità e concedere, nel mino r
tempo possibile, la pensione privilegiata nel -
la, sua punta massin'a .

	

(4-15995 )

TESSARI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se sia stata effettivamente
autorizzata l'ispezione effettuata il giorn o
2 gennaio 1976 all 'Ufficio del registro d i
Treviso, per mezzo dell ' ispettore Colla con
il dichiarato intendimento di prendere prov-
vedimenti contro i partecipanti a 15 minuti
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di sciopero di protesta per i fatti di Spagna,
manifestazione promossa da CGIL, CISL e
UIL .

Nel caso l ' ispezione non sia stata auto -
rizzata dal Ministro, come risulta dalle di-
chiarazioni dell ' ispettore, l ' interrogante chie-
de di conoscere quali provvedimenti si in -
tendano assumere verso tale zelante funzio-
nario .

	

(4-15996 )

BORRA . -- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscer e

motivi che si oppongono alla conclusion e
del contratto dei parastatali per il quale l a
categoria è in attesa e lotta da 8 anni ,
considerando anche che i problemi non ri-
solti 'e i bassi livelli delle loro retribuzio-
ni, assolutamente inadeguati, finiscono d i
riflettersi negativamente su tutta l 'attività
di enti che interessano milioni di lavora-
ori in esigenze fondamentali .

In particolare, l ' interrogante si richiama
alla disfunzione dell 'INPS per le pratiche
di pensione dove, per esempio, in sedi
come Torino che assiste 2 .300.000 lavora -
ori, secondo un ' inchiesta di un quotidia-
no torinese, ci sarebbero 50 .000 domand e
giacenti e il ritardo medio nell ' evasione del -
e pratiche supererebbe i 18 mesi per quel-
e di ,invalidità i 12 mesi per la vecchiaia ,

16 mesi per la reversibilità . .
L ' interrogante, oltre a ribadire l ' oppor -

unità di dare la necessaria serenità al per -
sonale concludendo il loro contratto, chied e
di conoscere se sia in atto un approfondi-
mento delle cause del disfunzionamento e
quali provvedimenti si intendano prender e
per correggere una situazione che divent a
nsostenibile per migliaia di pensionati che ,

pur avendone maturato il diritto, devon o
attendere anni per avere la pensione che
per loro è spesso condizione di vita .

(4-15997 )

ALFANO. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se sia a conoscenza :

che ad iniziativa dell ' ente ospedaliero
Pellegrini è stato realizzato un nuovo edi-
ficio per un presidio ospedaliero nella zona
li Capodichino in Napoli all ' altezza dell a
angenziale e nei pressi dell ' uscita dell a

Doganella ;

che detto complesso, a quanto risul-
a, sarebbe stato ultimato e potrebbe esser e

già agibile, ma non lo è di fatto in quan -

to non si sarebbe ancora provveduto al
reclutamento del personale indispensabil e
al funzionamento .

Per conoscere se e quali interventi i l
Ministro si proponga di svolgere per as-
sicurare una rapida entrata in funzion e
del nuovo complesso ospedaliero . (4-15998)

ALFANO. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere se sia a conoscenza che i viag-
giatori sulla tratta ferroviaria Napoli-Avel-
lino via Cancello sono da tempo soggetti a
notevoli disagi a causa del disservizio ch e
persiste - nonostante le segnalazioni ed i
reclami indirizzati all ' azienda autonoma del -
le ferrovie dello Stato - determinato da l
vecchio materiale rotabile costituito da de-
crepite automotrici, soggette a continui gua-
sti, dalla massiccia affluenza di lavorator i
e di pendolari per le esigenze dei quali det-
ti convogli sono assolutamente insufficienti ,
dalle assurde precedenze che vengono riser-
vate ad altri convogli ferroviari, dai pro-
tratti intervalli tra una corsa e l 'altra ed
infine dagli snervanti stazionamenti conse-
guenti alle precedenze ed all ' orario di cu i
innanzi ;

per conoscere se e quali interventi i l
Ministro si proponga di svolgere per eli -
minare il disservizio lamentato ed il pro -
spettato disagio dei viaggiatori che spess o
rianno luogo ad incidenti e vivaci proteste .

(4-15999 )

ALFANO . — Ai Ministri (lei lavori pub-
blici e dei trasporti . — Per sapere se siano
a conoscenza che, in conseguenza della ri-
levante frana verificatasi lungo la strad a
panoramica Napoli-Sorrento, che ha provo-
cato l ' isolamento di detta zona di notevol e
interesse turistico, con grave disagio per
gli abitanti e per i pendolari residenti ne i
comuni della penisola sorrentina, e nono-
slante la vivace campagna di stampa e gl i
impegni assunti a tutti i livelli, la situa-
zione di dissesto continua a mettere i n
notevole difficoltà i collegamenti tra dett a
zona ed il capoluogo partenopeo;

per conoscere se e quali interventi i
Ministri abbiano svolto o si propongano d i
svolgere per sollecitare un maggiore impe -
gno da parte della direzione della ferrovi a
Circumvesuviana per un incremento d i
convogli ferroviari e di corse che valga a
lenire il travaglio di quelle popolazioni .

(4-16000)
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ALFANO . — Al Ministro dell 'interno . —
Per sapere se sia a conoscenza che, nono -
stante il divieto disposto dalle vigenti norm e
legislative, continua ad avere larga diffu-
sione la vendita di quelle pericolose pistol e
lanciarazzi, che hanno provocato in passato
notevoli incidenti e sinistri ;

per conoscere se e quali interventi i l
Ministro si proponga di svolgere per solle-
citare una più severa vigilanza nei con -
fronti dei venditori di dette armi, pe r
quali le vigenti norme legislative prevedono
l 'arresto obbligatorio .

	

( 4-16001 )

ALFANO. — Ai Ministri dell ' interno e
-lei lavori pubblici. — Per sapere se siano
a conoscenza :

che una vivace protesta è stata attuat a
di recente, con blocchi stradali, dalla popo-
lazione di Grumo Nevano per sollecitare da -
gli organi comunali lo spurgo delle fogn e
intasate che attentavano alla salute pubblic a
di quei cittadini ;

che, soltanto a seguito di detta mani-
festazione popolare, la civica amministra-
zione ha provveduto alla eliminazione de l
lamentato inconveniente ;

che, nello stesso comune, l ' impresa edi-
le ICE-SNET ha in costruzione caseggiati pe r
alloggi popolari da assegnare agli avent i
diritto ;

che, sin dal gennaio 1974, una part e
di detti alloggi, non ancora completati de l
tutto, vennero occupati abusivamente da
senza-tetto che sono rimasti da allora negl i
appartamenti da assegnare .

Per conoscere se e quali interventi i
Ministri intendano svolgere, nelle opportun e
sedi, per una rapida normalizzazione dell a
situazione in genere, sotto il profilo igienic o
e fognario, per il completamento dei citat i
alloggi popolari, per l ' assegnazione di ess i
agli aventi diritto e per una sistemazion e
confortevole dei senza-tetto .

	

(4-16002 )

ALFANO. — Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali . — Per conoscere : –

in ordine alla recente scoperta ne l
fondale della grotta azzurra di Capri d i
notevoli e preziosi reperti archeologici, de i
quali è stato operato, pur tra rilevanti dif-
ficoltà, il recupero ad iniziativa del Centr o
studi subacquei con il valido concorso de i
carabinieri del nucleo sommozzatori di
Napoli ;

nonché in relazione ai diffusi com-
menti di stampa ed ai resoconti di crona-

che giornalieri che denunciano le continu e
asportazioni di reperti archeologici ad ope-
ra di speculatori e la lamentata carenz a
di un organizzato ed efficace servizio d i
vigilanza – ;

se il Ministro ritenga di adottare par-
ticolari misure per l 'attuazione di un pia -
no che valga a localizzare, in Campania ,
le giacenze di reperti archeologici e ad ot-
tenere che una più rigorosa vigilanza im-
pedisca che mani esperte di scopritori clan -
destini e di incettatori bene organizzat i
continuino a fare scempio e mercato d i
tanto prezioso patrimonio archeologico e
culturale del nostro paese .

	

(4-16003 )

CAVALIERE. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per avere notizie sull 'anda-
mento dei lavori per la costruzione de l
nuovo carcere giudiziario di Foggia, ch e
avrebbe dovuto essere ultimato da almen o
cinque anni, e per sapere se sia a cono-
scenza delle condizioni di inabilità, certa -
mente antigieniche, comunque tali da ren-
dere difficile il mantenimento dell 'ordine, i n
cui versa il carcere attualmente funzio-
nante .

L'interrogante chiede di sapere inoltre ,
quali misure intenda adottare, per garan-
tire condizioni di sicurezza e di abitabilità
all ' attuale carcere, e quali provvediment i
in t enda adottare, per evitare ulteriori ritar-
di nella realizzazione del nuovo carcere
giudiziario .

	

(4-16004 )

CAVALIERE . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per conoscere
le cause ,del mancato pagamento del vino
inviato alla distillazione agevolata, a nor-
ma dei regolamenti comunitari n . 267 e
n. 1036 del 1975, e delle pratiche di stoc-
caggio 'dei vini da pasto di produzion e
1974 e 1975 .

Per sapere, inoltre, se, rendendosi con-
to del grave disagio che deriva ai produt-
tori interessati dalle suddette inadempien-
ze, intenda o meno intervenire, con ur-
genza, perché siano effettuati i pagament i
di 'cui sopra, con immediatezza, dagli or-
ganismi competenti .

	

(4-16005 )

BONIFAZI E CIACCI . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sape-
re se sia a conoscenza :

del grave stato di disagio degli asse-
gnatari della ex tenuta di Vescona (Ascia-
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no-Siena) i quali, avendo acquistato la ter-
ra attraverso la Cassa per la formazion e
della proprietà coltivatrice, attendono l ' as-
segnazione del centro aziendale dal 1969 ;

del fatto che, dopo la richiesta avan-
zata da detti assegnatari il 17 aprile 1969 ,
la Cassa si dichiarò disposta, il 20 luglio
1970, a cedere loro il centro aziendale a l
prezzo di lire 13 .450 .000 ;

dell ' ingiustificato ritardo frapposto
dalla Cassa alla conclusione dell ' operazio-
ne tanto che essa, dopo un sopralluogo e
una nuova stima, chiese agli assegnatari ,
mentre attendevano la convocazione dal
notaio per la stipulazione del contratta al
prezzo già confermato, e sempre per la
cessione del medesimo centro, la ingente
somma di lire 69 .000.000 .

Per sapere, inoltre :
se sia informato che la differenza fr a

il prezzo pagato per la terra dagli assegna -
tari e il costo reale dell ' intera azienda (cen-
tro aziendale compreso) è di pochi milioni ,
inferiore comunque alla somma di lir e
13 .450.000 ;

se risulti che dal 1957 (data dell ' ac-
quisto della terra da parte della cooperativ a
ACAP, poi disciolta) gli immobili del cen-
tro sono andati progressivamente deterio-
randosi e che vari assegnatari hanno speso
forti somme per dotare di impianti le pro-
prie imprese;

se risulti vera l ' affermazione di rap-
presentanti della Cassa che il centro azien-
dale sarebbe posto in vendita mediant e
asta, con la possibile esclusione degli asse-
gnatari dal suo uso .

Per sapere, infine :
se ritenga che gli assegnatari abbiano

già sopportato un grave danno per la man-
cata cessione del centro ;

se intenda escludere, come dovrebb e
essere, ogni fine di lucro da parte della
Cassa, lucro che si verificherebbe se i l
prezzo del centro non tornasse al livello
pattuito con gli assegnatari .

Per conoscere quali decisioni intenda as-
sumere affinché l 'asta sia senz 'altro evitata
e sia invece stipulato rapidamente il con-
tratto per la cessione del centro agli aven-
ti diritto aI prezzo di lire 13 .450.00 come
ripetutamente concordato .

	

(4-16006 )

NAHOUM E GARBI . — Al Ministro del -
la difesa. — Per conoscere quali misur e
urgenti intenda prendere per adeguare l e
pensioni dei militari che subiscono invalidità

e mutilazioni durante il servizio di leva .
Le attuali pensioni tabellari dalla seconda
all ' ottava categoria sono mensilmente di lir e
22 .600; 20.000; 17 .000 ; 15.000; 12.600; 7.500 ,
somme che non si possono certo considerar e
degne di un sistema previdenziale per i
giovani che compiono un servizio obbliga -
torio stabilito dalla Costituzione e dalle leg-
gi vigenti .

Per conoscere in particolare, poiché il
Governo ha respinto la proposta avanzata
unanimemente dalla Commissione difesa del -
la Camera, se il Ministro intenda rinnovar e
il sistema tabellare .

	

(4-16007 )

BACCALINI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se e quando verrà final-
mente definita la pratica di pensione di
guerra intestata al signor Ceddia Michele
nato il 16 aprile 1919 – distretto di Fog-
gia – abitante a Cinisello Balsamo (Mila-
no) per lesione giudicata dipendente d a
causa di servizio e classificata dall ' istituto
medico legale di Ferrara con verbal e
n . 7905-06 del 14 novembre 1942, riporta-
ta sul foglio matricolare e non ritenuta
classificabile dal Ministero del tesoro con
decreto 2379736 (posizione 1587519/D) de l
17 giugno 1962 . L'interessato non accettav a
e rinnovava la domanda per pensione d i
guerra, a tutt 'oggi lo stesso è all ' oscuro d i
tutto e neppure viene chiamato per Ie giu-
ste visite collegiali .

	

(4-16008 )

JACAllI E RAUCCI . — Ai Ministri
dell ' interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere se siano informati della situa-
zione scandalosa che si sta verificand o
presso il comune di Carinaro (Caserta) ,
dove decine e decine di cittadini riescon o
ad ottenere la residenza anagrafica dichia-
rando falsi domicili ed ottenendo facili e
compiacenti attestati da parte delle auto-
rità competenti alla verifica della veridi-
cità delle dichiarazioni anagrafiche : ciò s i
verifica non solo per motivi di lavoro, ma
anche e 'soprattutto per ragioni elettorali ;

per sapere se sia vero che di recen-
te ben 18 persone hanno avuto una fitti -
zia residenza presso la locale sede dell a
DC e molti altri presso la parrocchia ;

per conoscere, infine, quale seguito
abbia avuto il circostanziato esposto invia-
to all ' autorità giudiziaria da parte dei
consiglieri comunali Di Grazia e Di Mar -
tino .

	

(4-16009)
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PELLEGATTA MARIA AGOSTINA, BI -
NI, CHIARANTE E RAICICH. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere –

poiché l ' articolo 25 del decreto 31 mag-
gio 1974, n . 416, istitutivo degli organi col-
legiali della scuola materna, elementare ,
secondaria ed artistica, riconosce piena auto-
nomia ai consigli di circolo e di istituto nel -
la gestione dei fondi ad essi assegnati pe r
il funzionamento amministrativo e didattico
delle relative scuole, sulla base di un bi-
lancio preventivo ;

poiché l 'articolo 6 dello stesso decreto
stabilisce per i consigli di circolo e di isti-
tuto potere deliberante :

nell 'acquisto, rinnovo e conservazione
delle attrezzature tecnico-scientifiche e de i
sussidi didattici, compresi quelli audio-tele-
visivi e le dotazioni librarie, e nell 'acquisto
dei materiali di consumo occorrenti per l e
esercitazioni ;

nell 'attuazione delle attività parascola-
stiche, interscolastiche, extrascolastiche, co n
particolare riguardo ai corsi di recupero e
di sostegno, alle libere attività complemen-
tari, alle visite guidate e ai viaggi di istru-
zione ;

nella promozione di contatti con altr e
scuole ed istituti al fine di realizzare scamb i
di informazioni e di esperienze e di intra -
prendere eventuali iniziative di collabora-
zione ;

nella partecipazione del circolo o del -
l ' istituto ad attività culturali, sportive e ri-
creative di particolare interesse educativo ;

nell 'assunzione di iniziative assisten-
ziali ;

di fronte all ' esiguità delle somme as-
segnate ai singoli circoli ed istituti dai prov-
veditori agli studi, fatto che non tiene cont o
della istituzione stessa degli organi colle-
giali, che non consente quindi il minimo
svolgimento dei programmi da essi elabo-
rati per la qualificazione della scuola, ch e
mette in grave difficoltà il funzionament o
della scuola soprattutto nel grado dell ' ob-
bligo, che va suscitando uno stato di vivo
malcontento tra genitori, insegnanti, stu-
denti –

se siano stati assegnati ai provveditor i
agli studi tutti gli stanziamenti previsti nel
bilancio di previsione 1976 ai seguenti capi-
toli : 1431, 1572, 1576, 2081, 2281, 2481, 7261 ,
7381, 7731, 8031, 5474 ;

se si prevedano integrazioni di stanzia-
mento per permettere il regolare funziona-
mento della scuola e per non ostacolare il

processo di democrazia e di partecipazion e
che è stato avviato con l ' istituzione degli or-
gani collegiali .

	

(4-16010 )

BAGHINO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscer e
quali garanzie siano state poste in atto .
nella lottizzazione partitica dei due giornal i
televisivi e nei tre radiogiornali, al fine d i
assicurare pluralità, obiettività, completez-
za informative. E particolarmente se sia
stato disposto il tassativo impegno che i
servizi parlamentari – aula, commissione ,
interrogazione, eccetera – debbano mante -
nere omogeneità e costituire un ' unica im-
postazione redazionale e per i due telegior-
nali e per i radiogiornali, pena l ' incom-
pletezza, con il pericolo di contrasti ed in -
congruenze .

	

(4-16011 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro dell 'agricoltura e delle fo-
reste . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dello stato d i
malcontento in atto esistente tra i coltiva -
tori diretti e piccoli e medi produttori d i
olive della Calabria e particolarmente dell a
provincia di Reggio a causa della ritardat a
liquidazione dell ' integrazione al prezzo del -
l ' olio . Infatti, non solo non sono state de -
finite ancora migliaia di pratiche di pic-
coli produttori degli anni precedenti, ma
non risulta nemmeno iniziata la liquida-
zione delle domande riguardanti la cam-
pagna 1972-1974 ;

2) se corrisponda a verità che nell e
altre regioni oltre ad essere già liquidata
l 'integrazione per l 'annata 1973-74 è in
corso la liquidazione di detta integrazion e
per la campagna 1974-75 ;

3) quali misure saranno adottate pe r
procedere rapidamente alla liquidazion e
dell ' integrazione tenuto conto che il ritardo
ha reso più allarmante la condizione dei
redditi dei coltivatori ed i bilanci dei pic-
coli e medi produttori, resi più difficil i
dall 'aumento dei prezzi dei fertilizzanti ,
delle macchine e dei prodotti petroliferi ,
nonché dalle difficoltà del mercato dell 'olio ,
in una regione dove la crisi del settor e
agricolo ha assunto dimensioni spaventos e
con ripercussione estremamente pesante pe r
tutta l ' economia calabrese e particolarmen-
te gravi per i lavoratori e le masse po-
polari,

	

(4-16012)
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DULBECCO E BINI. — Al Ministro del -
la pubblica istruzione . — Per sapere se si a
informato di quanto è accaduto recentemen-
te all ' istituto professionale di Stato pe r
l 'agricoltura di Sanremo, che cioè gli stu-
denti autori d 'un articolo di critica al corn-
portamento di alcuni insegnanti e in ge-
nere alla gestione della scuola, compars o
nel bollettino degli studenti, sono stati so -
spesi dalle lezioni per quindici giorni ed
espulsi dal convitto ;

per sapere perché non sia ancora in-
tervenuto per annullare il provvedimento ,
dato che con esso si è inteso colpire, pe r
così dire, un reato di opinione e quant o
si dovrà ancora attendere un intervento ri-
paratore .

	

(4-16013 )

LODI FAUSTINI FIISTINI ADRIANA ,
ASSANTE E CARRI. — Al Ministro del -
l'interno . -- Per sapere :

se sia a conoscenza che 1'AAI (Am-
ministrazione per le attività assistenzial i
italiane e internazionali) con decorrenza 1 °
giugno 1975 ha stipulato una polizza d i
assicurazione con la Società cattolica di as-
sicurazioni di Verona – agenzia general e
di Roma, 527 – per i danni ,dell'incendi o
dei materiali mobili, per la responsabilità
civile verso terzi, per i danni dell'incen-
dio dei fabbricati, con capitale assicurato
di 13 .300 milioni ,di lire, imponendo a
tutti i propri uffici, centrali e periferic i
la disdetta alla loro scadenza di tutte l e
polizze precedentemente contratte cori l'a-
zienda di Stato Assitalia ;

se ritenga corretto che un organo ,
considerato dello Stato dallo stesso Mini-
stero dell ' interno, disdica le polizze con-
tratte con una società controllata dall ' INA
per il 98 per cento per stipulare la nuov a
polizza core una società privata ;

se ritenga che abbia potuto esercitar e
qualche influenza nelle scelte di cui sopr a
il fatto che l ' attuale presidente dell 'AAI
sia anche membro del consiglio di ammi-
nistrazione della suddetta Società cattolica
di assicurazioni e che dello stesso consi-
glio di amministrazione siano egualment e
membri tre parlamentari delle precedent i
e dell'attuale legislatura appartenenti al
partito di maggioranza relativa .

	

(4-16014 )

BISIGNANI E GUGLIELMINO . — Ai Mi-
nistri della marina mercantile, delle parte-
cipazioni statali, del turismo e spettacolo e
del tesoro. — Per conoscere quali iniziative

intendano prendere ciascuno per le relativ e
competenze e responsabilità in relazione alla
legittima e vibrata protesta delle forze po-
litiche, economiche, sociali e degli enti lo -
cali e territoriali della provincia di Messin a
davanti al programma quinquennale di ri-
strutturazione dei trasporti marittimi del-
l 'arcipelago delle isole Eolie e agli itine-
rari-orari già in vigore dal i° gennaio 1976 .

In particolare :
a) programmi di ristrutturazione. E del

tutto evidente che essi devono dare rispost e
positive a quanto disposto dall 'articolo 3
della legge 19 maggio 1975, n . 169 (il nu-
mero delle linee, la periodicità dei collega-
menti ed il tipo di naviglio debbono esser e
adeguati a soddisfare le esigenze di mobi-
lità dei cittadini, nonché quelle dei serviz i
postali e commerciali, contribuendo a pro-
muovere lo sviluppo socio-economico di cia-
scuna isola) .

Occorrerà dunque nel corso del quin-
quennio sostituire le vecchie e ormai inade-
guate navi tradizionali (Lipari, Basiluzzo ,
Vulcanello) con un numero di navi rappor-
tato alle esigenze crescenti e alla domanda
di servizi (almeno 10 mila tonnellate d i
stazza lorda complessiva) e due grossi ali -
scafi . Tali richieste e rivendicazioni obiet-
tive non possono essere in alcun modo ri-
dimensionate o mortificate da esigenze o
restrizioni di carattere finanziario dovendo
assolutamente considerare con priorità gl i
effetti moltiplicatori del reddito nazional e
degli investimenti in questo settore (il tu-
rismo come supporto principale e le pre-
visioni positive di sviluppo economico e
sociale) ;

b) itinerari-orari. Sono in vigore dal
1° gennaio 1976 itinerari-orari per le isol e
Eolie che se mantenuti arrecherebbero gra-
ve pregiudizio ad ogni ipotesi di sviluppo
economico e sociale e poiché sono valid i
fino al 31 maggio 1976, creano difficoltà se -
rie alla necessaria programmazione del set-
tore turistico i cui operatori devono cono-
scere per tempo gli orari dell'intero anno .
Questo criterio adottato dalla SIREMAR ( e
dagli organi di controllo) è in aperto di-
spregio della legge di ristrutturazione de i
servizi marittimi minori perché non h a
svolto alcuna consultazione con le comunit à
e gli organismi interessati e senza il pre-
ventivo parere della Regione siciliana .

Per sapere se non ritengano di proce-
dere rapidamente ad un riesame comples-
sivo sia per i programmi STREMAR di ri-
strutturazione alla luce delle ribadite esi-
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genze che per gli orari per le isole Eoli e
e adottare la decisione di una rielaborazio-
ne degli stessi oda valere per tutto il 1976 ,
in un confronto di posizioni con le forz e
politiche, sociali ed economiche e gli ent i
locali e territoriali con la partecipazione
qualificante e significativa della Regione si-
ciliana .

	

(4-16015 )

BISIGNANI E GUGLIELMINO . — Al
Ministro della marina mercantile. — Per
sapere se sia a conoscenza della gravissima
situazione di paralisi in tutti i settori socio-
economici-turistici determinatasi nell 'arcipe-
lago delle Isole Eolie a seguito dello scio-
pero dei barcaioli iniziato il 14 gennaio pe r
le paghe di fame e per l 'assenza di garan-
zie assicurative di ogni tipo che ha provo-
cato la sospensione del servizio di « rollo »
(trasbordo dei passeggeri, delle merci e de i
rifornimenti di elementare necessità a mez-
zo barche), nelle diverse isole sprovviste d i
adeguati approdi ;

per conoscere le ragioni per cui i n
sede di stipula della convenzione tra il Mi-
nistero della marina mercantile e la SIRE -
MAR non è stato previsto l ' onere e la co-
pertura dei rischi del servizio di trasbord o
a terra in dispregio di tassativi articoli de l
codice di navigazione (articolo 397: il bi-
glietto di passaggio indica il luogo di par-
tenza e quello di destinazione ; artico-
lo 407 : negli approdi ove difetta il servizi o
di imbarco o di sbarco le relative opera-
zioni sono eseguite dal vettore ; artico-
lo 409: il vettore è responsabile per i sini-
stri che colpiscono la persona del passeg-
gero dall ' inizio dell ' imbarco al compimento
dello sbarco) ;

per segnalare la inderogabile necessità
e urgenza di un intervento dello Stato pe r
rimediare alla lamentata impostazione del -
la convenzione (che è stata stipulata senza
la opportuna preventiva consultazione de i
comuni dell ' arcipelago eoliano e la dovero-
sa partecipazione di tutti i componenti il con-
siglio di amministrazione della SIREMAR )
e per chiudere positivamente - dopo oltre
50 anni - una vertenza che provoca ripe -
tute e legittime agitazioni per comporta -
menti politici e tecnici dilatori, negativi e
irresponsabili, con turbamenti nello svol-
gimento di un servizio che ha con ogn i
evidenza i caratteri della pubblica utilità ;

per indicare proposte di soluzione or-
mai mature tra le forze politiche democra-
tiche, sindacali, enti locali e territorial i
della provincia di Messina, rivolte ad in-
trodurre una normativa giuridicamente vali -
da e certa nel rapporto tra la SIREMAR e
i lavoratori del « rollo » - sorretta da un a
ferma volontà politica dello Stato - attra-
verso forme alternative e ipotesi responsa-
bilmente valutate (esempio : convenzione
Stato-SIREMAR; convenzione cooperativa-SI-
R.EMAR), al fine di assicurare a tutti i la-
voratori « rollisti » un salario minimo ga-
rantito (con successivi parametri mobil i
proporzionati al lavoro effettivamente pre-
stato nei diversi scali), e le relative assi-
curazioni sociali ormai sancite in legg i
dello Stato e che vanno estese a tutti i
cittadini .

	

(4-16016)

ALFANO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere :

se risponda al vero che alcuni parla-
mentari hanno di recente compiuto un
viaggio a lunga permanenza in Etiopia ;

quali motivi e quali finalità hanno in -
dotto il Governo ad autorizzare detto viag-
gio, sul quale peraltro nessuna notizia è
trapelata attraverso le informazioni degl i
organi di stampa .

	

(4-16017 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri ,
di grazia e giustizia e dell ' interno. — Per
sapere se sia vera la notizia data da Paese
Sera a pagina 15 del numero del 19 dicem-
bre 1975 secondo cui certo dottor Mari o
Battaglini, qualificato come consigliere d i
Cassazione, abbia fatto parte di una pseud o
delegazione dei partiti del cosiddetto « arc o
costituzionale » quale magistrato « democra-
tico » di magistratura sedicente democratic a
per sollecitare le autorità spagnole ad un a
pronta e positiva risposta alla richiesta d i
amnistia generale, sia lo stesso che presie-
dendo ,il collegio del tribunale di Roma i l
13 dicembre 1975 condannò a ben 4 anni d i
reclusione e 5 di interdizione dai pubblic i
uffici per reato classico d 'opinione il depu-
tato Sandro Saccucci .

	

(4-16018)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell ' interno ,
per conoscere come valutino il fatto ch e
al giornalista di un quotidiano milanese
– e ad esso solo –, in una caserma, all a
presenza e con il consenso di un ufficial e
dei carabinieri, sia stato consentito di in-
tervistare per ben quarantacinque minuti i l
noto Renato Curcio, subito dopo la sua cat-
tura e prima di ogni interrogatorio da par -
te degli inquirenti, raccogliendone anch e
dichiarazioni confidenziali non rese pub-
bliche .

« Poiché nell 'episodio sono ravvisabil i
violazioni di legge ad opera di quell ' uffi-
ciale di polizia giudiziaria, gli interrogant i
chiedono se e quali provvedimenti i Mini-
stri hanno adottato o intendono adottar e
nei suoi confronti .

(3-04245) « MALAGUGINI, COCCIA, SPAGNOLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se è a conoscenza della grave situa-
zione di tensione venutasi a creare nell a
università di Lecce, determinata dall 'atteg-
giamento di dilazione verso le legittime ri-
vendicazioni dei borsisti e contrattisti ed
incaricati non stabilizzati .

Infatti dopo otto mesi di trattative no n
si è ancora data risoluzione completa so-
prattutto per quanto riguarda la situazion e
del personale precario, con particolare rife-
rimento a borsisti e contrattisti .

« Si chiede se il Ministro non ritenga
che la grave crisi in cui si dibattono l a
maggioranza delle università italiane richie-
da una procedura che attraverso decret i
amministrativi sani almeno le situazioni pi ù
macroscopicamente gravi .

(3-04246)

	

« SIGNORILE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscer e
quale atteggiamento intenda adottare il Go-
verno italiano in relazione al testo di pro-
getto di risoluzione sul Medio Oriente at-
tualmente all 'esame del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite e di cui ha dat o
ampio risalto la stampa internazionale sol -

tolineando le disposizioni favorevoli anch e
di paesi quali la Francia, il Giappone e l a
Svezia .

« Tale progetto di risoluzione sembra per
la prima volta equilibrare assai opportuna -
mente, da un lato, il diritto di Israele all a
esistenza entro le frontiere del 1967, e, dal-
l ' altro, il diritto del popolo palestinese a
disporre di una propria patria. Tale assetto
pacifico dovrebbe, secondo detto progetto d i
risoluzione, essere conseguito attraverso u n
processo negoziale fra le parti interessate ,
secondo le linee indicate dal Consiglio d i
sicurezza .

(3-04247) « MARIOTTI, BENSI, LOMBARDI RIC-
CARDO, LEZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere le ragioni per le qual i
il commissario dell ' ENPAS ha messo in
atto tutta una serie di provvedimenti rela-
tivi alla ricostruzione di nuovi servizi pres-
so la direzione centrale, al riassetto degl i
uffici di Roma e al decentramento dell e
attività previdenziali e creditizie che lascia -
no chiaramente intendere come, ignorand o
le disposizioni contenute nelle leggi n . 386

del 1974 e n. 70 del 1975, si tenda a pre-
costituire all ' interno dell 'ente una struttur a
che costituisca ostacolo a qualunque dise-
gno riformatore assolvendo al compito d i
conservare maturate o maturande posizion i

di potere .
Gli interroganti desiderano inoltre co-

noscere se è noto al Ministro che sempr e
da parte della stessa gestione commissa-
riale si starebbe procedendo all ' acquisto d i
un fabbricato ubicato in via Prospero Albi -
no di proprietà della società Pigafetta 2 °
di cui è titolare il noto costruttore Calta-
girone; detto stabile che tra l 'altro è stato
costruito per civile abitazione in zone ove
il piano regolatore di Roma vieta la de-
stinazione per uso ad uffici pubblici, ver-
rebbe ceduto al prezzo di lire 4 miliard i
e 330 milioni ai quali dovrebbero aggiun-
gersi altri 600 milioni per la sistemazione
dell ' immobile ad uffici . Tale acquisto pre-
visto nel piano dei fondi disponibili e d
inserito nel bilancio di previsione per i l
1975, fu approvato dal Ministero del la-
voro .

« Gli interroganti, dal momento che tal e
operazione violerebbe le stesse disposizion i
impartite dal Ministero, con sua nota in
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data 11 novembre 1975, tendente ad impe-
gnare tutti gli enti assistenza malattia solo
in direzione della conservazione del patri-
monio immobiliare esistente in prevision e
dello scioglimento degli enti stessi ai sens i
della legge n . 386 e dovendo l'ente per
tale operazione far ricorso ad anticipazio-
ni bancarie particolarmente onerose capac i
solamente di aggravare la già deficitari a
situazione dell'ente, chiedono un immediat o
intervento perché sia evitato ogni e comun-
que atto capace di trasformare la gestion e
dell'ENPAS e sia impedita anche pe r
l'ENPAS una grave operazione immobilia-
re che contrasta con la volontà relativa all a
destinazione degli stessi enti manifestata i n
più occasioni dal Parlamento della Repub-
blica .

(3-04248) « FERRI MARIO, ZAFFANELLA, STRAZ-
ZI, SPINELLI, FRASCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se è al corrente del grave clima
antisindacale e delle anomalie contrattual i
esistenti presso gli enti di gestione e le
finanziarie di settore delle partecipazion i
statali; risulta agli interroganti che presso
l'IRI, la STET e recentemente alla Finmec-
canica viene riconosciuto potere negozial e
alle commissioni interne, con funzioni chia-
ramente di comodo, come dimostra la na-
scita di quella della Finmeccanica SpA ,
costituita in data successiva ed in contrap-
posizione alla costituzione delle organizza-
zioni sindacali CGIL-CISL-UIL dei serviz i
bancari e finanziari .

« Risulta anche agli interroganti ch e
mentre negli enti di gestione IRI e nel -
l'Ente Terme viene adottato il Contratto
collettivo nazionale dei servizi bancari e
finanziari, all'EFIM e all'EGAM viene in -
spiegabilmente adottato il Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro dei metalmeccani-
ci, ed infine all'Ente Cinema viene adot-
tato per 6 dipendenti il Contratto colletti-
vo nazionale di lavoro dei bancari, per 4
dipendenti il Contratto collettivo nazional e
di lavoro dei teatri di posa, per 3 dipen-
denti il Contratto collettivo nazionale di
lavoro dirigenti CIDA, per un dipendent e
distaccato il contratto interno dei dipen-
denti dell'Associazione datoriale Intersind .

<, Risulta inoltre che per le finanziari e
Finmeccanica, Finsider, Fincantieri, SME ,
Stet . Feb, Breda Finanziaria Ferroviaria .

MCS, Insud, Sopal viene adottato il Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro metal-
meccanici pubblici, per l'Italstat, un con-
tratto aziendale ; per la Finmare il Contrat-
to collettivo nazionale di lavoro dei marit-
timi amministrativi ; per la SP'A (proprie-
taria della Società Maccarese) un regola -
mento interno unilaterale ed altrettant o
presso altre società quali la Mecfin, la
Seat, la Iliic, la Sagea ecc .

« Infine ai dipendenti della Locatric e
Italiana, erogatrice di leasig, viene appli-
cato il Contratto collettivo nazionale di la-
voro metalmeccanici .

« Tali inquadramenti unilateralmente im-
posti dalle amministrazioni in occasione
dell'assunzione dei singoli dipendenti, e
mai ratificati da alcuna organizzazione sin-
dacale, impediscono la corretta gestion e
normativa e retributiva del personale dan-
do luogo ad un clima di corruzione indivi-
duale e collettiva .

Gli interroganti chiedono pertanto qua-
li provvedimenti il Ministro intenda pren-
dere affinché l'Intersind intrattenga un re-
golare rapporto sindacale e contrattuale co n
la Federazione lavoratori bancari, legittim a
titolare dell'area contrattuale .

(3-04249)

	

« D ' ALEMA, PEGGIO, GAMBOLATO ,

BERNINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere s e
ritenga opportuno rendersi interprete pres-
so il Consiglio superiore della magistratur a
del grave malcontento, che ha determinat o
presso l'opinione pubblica calabrese il prov-
vedimento del procuratore della Repubblic a
del tribunale di Palmi, con il quale è sta-
ta proposta al giudice istruttore del tribu-
nale medesimo l ' archiviazione della denun-
cia presentata da un cittadino in data 2 0
maggio 1975 contro gli amministratori de l
Comune e dell ' Ospedale civile di Taurinova
per gravi irregolarità consistenti nell 'acqui-
sto, da parte del comune, di notevole quan-
tità di materiale senza 'regolare delibera e
in spregio di tutte le norme di cui all a
legge comunale e provinciale, nonché nell o
acquisto, da parte dell'ospedale, di enorme
quantitativo di altro materiale senza rego-
lari atti deliberativi e a trattative private .
Si fa presente, con riferimento anche a d
analoghe precedenti interrogazioni, che gl i
amministratori del comune e dell'ospedal e
civile di Taurianova_ sono usi ormai da
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lungo tempo alla violazione delle leggi e a l
disprezzo del buon costume, come testimo-
niano alcune sentenze di condanna emess e
a carico di taluni di essi dalla magistratu-
re competente .

« Essendo, quindi, il provvedimento di
archiviazione proposto dal predetto procu-
ratore della Repubblica un fatto inspiega-
bile, non soltanto per la gravità della de-
nuncia, ma anche per i precedenti penal i
di cui sono gravati alcuni amministrator i
dei menzionati enti, si richiede un inter-
vento del Ministro atto a far rispettare l a
legge e a ridare fiducia nella magistratura .

	

(3-04250)

	

« FRASCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogar e
il Ministro dell ' industria, del commercio e
dell'artigianato per conoscere se gli const i
che la regione Lombardia si appresta a
concedere il nulla osta per la installazion e
nella regione – e precisamente nelle pro -
vince di Milano, Bergamo, Brescia, Varese ,
Pavia, Cremona, Como e Sondrio, di ben
18 fra ipermercati, supermercati e grand i
centri commerciali per una superficie di
vendita di circa 120 mila metri quadrati .

« Gli interroganti chiedono al Ministro
quali interventi intenda fare in merito al
gigantesco insediamento di grande distri-
buzione che raddoppia tutte le superfic i
già esistenti in Lombardia in tale settore ,
che – in un momento di così acuta cris i
delle imprese medie e piccole di vendit a
al dettaglio – prevede investimenti di de-
cine e decine di miliardi con non suffi-
ciente garanzia di adeguata redditività ; che
non è neppure coerente con il piano d i
urbanistica commerciale della regione no n
ancora definito .

	

(3-04251)

	

« SERVELLO, BOLLATI, PETRONIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere in merito all'agitazione degli student i
degli Istituti professionali di Stato pe r
l 'agricoltura che in tutta Italia stanno ma-
nifestando per il riconoscimento del loro ti-
tolo di studio e per l ' istituzione dell 'Albo
professionale degli agrotecnici .

« L 'interrogante, pertanto, invita il Mi-
nistro ad intervenire affinché le autorit à
preposte all ' istituzione dell ' Albo professio -

naie operino in modo tale da soddisfare l e
legittime e, per troppo tempo, disattese ri-
chieste degli studenti degli istituti agrari .

	

(3-04252)

	

« CERULLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere quali urgenti provvedimenti inten-
da adottare contro le illegittime occupazion i
e le estromissioni violente di presidi e d i
insegnanti che sono avvenute e stanno av-
venendo a Verona nei confronti della pro-
fessoressa Peri, preside dell 'Istituto tecnic o
per ragionieri, del preside Massari dell ' Isti-
tuto per geometri di Mestre e del preside
del liceo artistico di Carrara, il quale fra
l 'altro è un ex combattente della resistenza.

	

(3-04253)

	

« CERULLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
dell ' interno, per sapere quali provvediment i
essi intendano adottare al fine di salva-
guardare l ' incolumità fisica del personal e
postale a seguito delle continue, sanguinos e
rapine che quasi giornalmente vengono ef-
fettuate negli uffici postali della Repubblica .

Gli interroganti, vivamente preoccupa -
ti, si attendono dai ministri responsabil i
l 'avvio di un piano ben prestabilito affinch é
provvedimenti eccezionali ed urgenti pos-
sano definitivamente stroncare l ' attività cri-
minale di tali delinquenti, in modo di po-
ter rassicurare i lavoratori postali, giusta -
mente preoccupati per la loro vita .

(3-04254) « CANESTRARI, Russo FERDINANDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l ' industria, commercio e artigianato e dell e
partecipazioni statali per sapere se sono a
conoscenza della grave situazione in cui s i
trovano i 315 dipendenti dell 'azienda com-
merciale di distribuzione Aldegro-Vegé d i
Modugno (Bari), che da molti giorni son o
costretti ad occupare lo stabilimento per pro -
testare contro la chiusura dello stesso do-
vuta alla precaria situazione finanziaria co n
la conseguenza di fallimento e vendita dell o
stabile .

« Avendo il Tribunale di Bari accordat o
un rinvio di un mese per la definizione del
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provvedimento fallimentare, si chiede se ne l
frattempo non ritengano d'intervenire co n
urgenza presso qualche società a partecipa-
zione statale della grande distribuzione, pe r
l 'acquisto dell'Azienda onde evitare che 315

famiglie vengano messe sul lastrico .

(3-04255)

	

« PISICCHIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere
di quali notizie disponga in ordine al gra-
ve episodio di violenza avvenuto nel car-
cere milanese di San Vittore, dove son o
stati accoltellati tre detenuti per reati po-
litici .

« Gli interroganti sottolineano che l 'ac-
caduto denuncia, ancora una volta, carenze
intollerabili nel servizio di custodia e legit-
tima, per le circostanze e le modalità de l
fatto, corposi sospetti di necessarie conni-
venze .

Gli interroganti, infine, mentre auspi-
cano un sollecito accertamento che chiari-
sca, attraverso l a
tori materiali, l e
di questo delitto ,

a) se e qual i
sono stati assunt i
zioni minime d i
San Vittore ;

b) se il Ministro ritenga necessario e d
urgente avviare la riforma dell'edilizia car-
ceraria, a cominciare dalle grandi città, nel -
le quali si verifica la maggioranza dell e
manifestazioni criminose e nei cui carcer i
è concentrato il più alto numero di dete-
nuti in attesa di giudizio .

(3-04256) « MALAGUGINI, COCCIA, SPAGNOLI ,

MILANI, CARRÀ, CHIOVINI CECI -

LIA, BALDASSARRI, BACCALINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere :

se, in considerazione del contenuto spa-
zio di manovra concesso a tutt 'oggi dagl i
istituti di credito agli operatori economici ,
spazio che per quanto concerne il sud s i
è appalesato estremamente esiguo, denun-
ciando in conseguenza che la decantata poli-
tica meridionalistica fin qui adottata no n
ha avuto nel suo insieme alcun success o
positivo, e che l'intervento pubblico è vals o
finora ad evitare soltanto che il risparmi o
creato nel Mezzogiorno venisse utilizzato al -

trove, con il paradossale risultato che il su d
ha finito per finanziare se stesso e che l ' in-
tervento pubblico non è stato aggiuntivo m a
sostitutivo ;

se ritenga opportuno di dover riesami-
nare la politica meridionalistica sin qui at-
tuata e la stessa condotta degli istituti d i
credito per un rilancio serio, concreto e
positivo del tanto strombazzato meridionali-
smo .

(3-04257)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato, per sapere :

se sia a conoscenza che, in conseguenza
dei recenti aumenti apportati ai prezzi de i
carburanti in genere, ed in particolare a
quelli per i combustibili e per il gasoli o
per riscaldamento e per usi agricoli, le ven-
dite di detti ultimi prodotti hanno fatto re-
gistrare un decremento dello 0,4 per cento
delle vendite di gasolio per riscaldamento ,
e del 7,1 per cento del gasolio per uso agri-
colo e del 10 per cento di olio combustibil e
nei primi undici mesi del 1975 rispetto allo
stesso periodo del 1974 ; nonché un più nett o
calo delle quantità di materie prime lavo -
rate dalle raffinerie nazionali ;

se, in considerazione di tale sivazion e
di fatto che minaccia l'occupazione dei lavo-
ratori nelle aziende di detto settore ed ag-
grava la crisi dell 'agricoltura e lo stato d i
disagio dei cittadini meno abbienti in con-
seguenza delle difficoltà di approvvigionà-
mento di prodotti per il riscaldamento dell e
abitazioni, ritenga di dover sollecitare u n
riesame dell'intera situazione ed in partico-
lare dei prezzi relativi ai prodotti per i
quali si è determinato l'allarmante calo il -
lustrato .

(3-04258)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere :

a quali criteri di opportunità si sia
ispirato il Governo nel rivolgere, in occa-
sione del recente incontro tra i Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e dell'industria ,
commercio e artigianato con gli industriali ,
a questi ultimi l 'appello per un blocco de i
licenziamenti, respinto dagli industrial i
stessi, i quali hanno dichiarato di non po-
ter congelare le operazioni di licenziamento

individuazione degli au -
motivazioni e gli scop i
chiedono :
provvedimenti immediat i
per garantire le condi-

sicurezza nel carcere di



rr ?,,ì1an cn1art

	

— 25865 —

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1976

t_ amera de i

1 a ; i eorn identificati, del l ' impiegato posta -in considerazione della gravità della cris i
in atto ;

se ritenga che tale appello, pubbli-
cizzato come è stato dagli organi di stam-
pa, contribuirà ad acuire i rapporti di ten-
sione tra industriali e lavoratori, tra Con-
findustria ed organizzazioni sindacali che ,
per contro, sembravano di recente ispirat i
ad un miglioramento generale di chiarifi-
cazione e di comprensione .

	

(3-04259)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere :

se risponda a verità la notizia pub-
blicata da alcuni organi di stampa second o
la quale in Calabria ed in altre zone dell a
penisola, ingenti partite per quintali d i
mandarini, in conseguenza della superpro-
duzione del raccolto, della concorrenza d i
produttori di altri paesi che praticano prez-
zi più bassi sono state distrutte sotto i cin-
goli delle ruspe o lasciate a rnarcire ne i
magazzini intasati delle varie associazioni ,
mentre avrebbero potuto essere smistale m
altre regioni o destinate gratuitamente ad
istituti di beneficenza ;

se ritenga di accertare eventuali re-
sponsabilità provocate dalla mancata o defi-
ciente organizzazione che avrebbe potuto e
dovuto curare quanto meno la distribuzion e
gratuita di detto frutto ad enti di benefi-
cenza, ospedali, convitti, scuole ed asili o
ad altri organismi pubblici .

	

(3-04260)

	

« ALFANO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
conoscere con quali misure di emergenza
si proponga di intervenire nelle opportun e
sedi per sollecitare la soluzione del grav e
problema dell'azienda autonoma di cur a
soggiorno e turismo delle isole di Ischi a
e di Procida, istituita con legge regionale ,
per un rilancio concreto e tempestivo de l
turismo campano.

	

(3-04261)

	

« ALFANO » .

11 sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno e delle poste e teleco-
municazioni, per conoscere -- in relazion e
al ,•rirnniale episodio che ha provocato l a
barbara uccisione, da parte di rapinatori

le Elio Carberio, a Napoli, che ha destat o
tanto sdegno tra le popolazioni di quest a
regione - con quali misure cautelative e
preventive si propongano di assicurare a i
dipendenti delle pubbliche amministrazion i
la serenità nel lavoro e l'incolumità dell a
;fio vita .

	

(3-04262)

	

« ALFANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere
come valuti la situazione determinatasi ne -
gli uffici giudiziari di Milano, in seguit o
alla iniziativa del procuratore capo dotto r
Micale che, secondo quanto pubblicato dall a
stampa, avrebbe inoltrato un esposto al Con-
siglio superiore della magistratura, per de-
nunciare non si sa quale congiura nei suo i
confronti, congiura alla quale partecipereb-
be, insieme con magistrati dello stesso uffi-
cio, anche il procuratore generale presso l a
corte di appello .

« Se ritenga che gesti del genere sian o
dimostrativi di uno stato di disagio, nel
quale si trova o al quale, per varie vie e
con diversi mezzi, si vuole portare l'anuni-
nistrazione della giustizia nel capoluogo
lombardo ; e se ravvisi l'opportunità di pro -
muovere le iniziative di sua competenza ,
per richiamare il Consiglio superiore dell a
magistratura al dovere di adottare i prov-
vedimenti necessari per rimuovere le caus e
di una siffatta situazione .

	

(3-04263)

	

« MALAGUGINI, COCCIA, SPAGNOLI ,
KORACH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell'intern o
per conoscere il proprio parere sulle inquie -
tanti vicende della manifestazione fascista ,
anche se fallita, svoltasi a Reggio Cala-
bri ;, il 20 gennaio 1976 contro la magi -
stratura che aveva condannato alcuni not i
delinquenti fascisti che recentemente ave -
vano aggredito dei professionisti democra -

Tale manifestazione oltre ad aver e
determinato indignazione tra l'opinione pub -
blica e tra i partiti democratici per l'at -
teggiamento assunto dalle autorità di pub -
b'_ica sicurezza per aver concesso l'auto -
rizzazione allo svolgimento della manife -
stazione pubblica nonostante sapessero ch e
l'obiettivo era la magistratura e rronostan-
le le proteste espresse al prefetto da part e
del PCI, PSE e PSI)1 ha suscitalo legit-
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Lime reazioni tra l'opinione pubblica i l
comportamento sconcertante del president e
facente funzione del tribunale di Reggio
Ie'asi che al termine della manifestazion e
eversiva contro la magistratura ha ricevu-
to una delegazione di dimostranti neofa-
scisti . Tra le reazioni eonlro l'atteggiamen-
to del presidente idei tribunale ha avuto
vasta eco la presa di posizioine di Magi-
stratura democratica che ha considerato d i
" estrema gravità il fatto che una mani-
festazione fascista possa trovare un inter-
locutore in un organo dello Stato demo-
cratico cui compete la tutela dell'ordine
costituzionale e antifascista " .

Alla luce di fatti così gravi gli inter -
roganti chiedono di conoscere quali misu-
re intendano mettere in atto per assicu-
rare che gli organi dello Stato a Reggi o
e altrove operino rigorosamente nella di -
fesa dei Valori della Resistenza sancit a
nella Costituzione Repubblicana in modo
che simili atti 'di tolleranza e di confu-
sione che turbano la coscienza democrati-
ca, non si possano più verificare .

	

(3-04264)

	

« TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere che cosa intende far e
per la riorganizzazione delle forze dell'or -
dine e dei carabinieri onde por fine al con-
tinuo stillicidio omicida che colpisce in
ogni parte d'Italia quei benemeriti militi ,
come è avvenuto ad Alcamo .

	

(2-00764)

	

« TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per conoscere fatti e notizie rela-
tivi ai finanziamenti CIA e contemporanea-
mente a quelli KGB e in genere stranieri ,
a favore di uomini e partiti politici ita-
liani .

	

(2-00765)

	

(( TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri del tesoro, delle partecipazioni sta -
tali, del lavoro e previdenza sociale, del-
l'industria, commercio e artigianato e dell a
marina mercantile, per sapere se siano a

conoscenza delle gravi conseguenze per l a
occupazione e l'economia della Liguria, gi à
depressa in modo preoccupante per la cris i
che coinvolge molte industrie, tra le qual i
la Mammut e la Torrington, che derivereb-
bero dalla dichiarazione di fallimento dell a
Villain-Fassio richiesta con inusitata insi-
stenza dall ' IMI, pur risultando ben noto
che il patrimonio in navi e beni immobil i
della Vlllain-Fassio è molto superiore all a
somma di 13 miliardi e 300 milioni di lire
per la quale il fallimento è stato chiesto .

« Inoltre, l ' interpellante chiede di sa -
pere :

a) se, trattandosi di una società dell a
quale fa parte come azionista per il 33 per
cento un ente a carattere pubblico, 1'EGAM ,
sia stata presa in considerazione la mag-
giormente doverosa tutela dell ' occupazione ,
cioè la tutela per tutti i dipendenti de i
posti di lavoro e, inoltre, se sia stato valu-
tato il significato politico ed economico d ì
vedere un ente pubblico coinvolto in un
fallimento, con responsabilità eventualmen-
te anche penali ;

b) se 1'EGAM abbia rispettato, a su o
tempo, la volontà espressa dal Parlamento
di non inserire nell ' acquisto delle azion i
della Villain-Fassio le testate del Corrier e
mercantile e della Gazzetta del Lunedì . In
tal caso i due giornali, esclusi senz ' altro
dalla richiesta di fallimento, potrebbero ve-
dere continuate le trattative in corso per
la loro vendita, sicché alle due testate ver-
rebbe assicurata l 'uscita normale ed all e
maestranze ed ai giornalisti il lavoro men -
tre la Liguria non si vedrebbe costretta all a
vergogna di ammainare due gloriose ban-
diere giornalistiche. In caso invece che l o
EGAM non avesse rispettato la volontà de l
Parlamento, se l 'autorità competente riten-
ga accertare le responsabilità e provveder e
in merito e, comunque, se sarà giuridica -
mente possibile - in base alla volontà par -
lamentare - estraniare le società alle qual i
fanno capo le due testate, dalle pratich e
fallimentari ;

c) per quali ragioni l ' IMI abbia avan-
zato la richiesta di fallimento pur essendo
creditrice verso aziende chiaramente disse -
state di somme maggiori - di gran lunga -
di 13 miliardi; se dette ragioni debbano
o meno ricercarsi in ambienti politici o d
industriali ; se le pressioni per questa ino-
pinata richiesta di fallimento appartengano
a lotte di potere economiche od altro .

(2-00766)

	

« BAGNINO » .



irti Parlamentar?

	

— 25867 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GENNAIO 197 6

Al sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere
come mai da oltre tre mesi una misura
cautelare penale su denuncia dell ' Escopos t
di Bologna su impianto di radiodiffusion e
libera, sia ancora sub indice e senza prov-
vedimento ;

e per sapere come mai il pretore d i
Piacenza non abbia ancora – come i pre -

tori di Milano, Catania, Vignola, Cagliari ,
Reggio Emilia e tutti gli altri interessati a
casi analoghi – disposto il dissequestro i n
attesa della pronuncia in materia, già al -
l 'esame della Corte costituzionale .

(2-00767)

	

« TASSI »

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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